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BIMilO POLIiiCO 

1dos« tfflila ÌIMM di iTfelers &««ao 
ISAÌO tdogo all'ebqt¥saza di moUi ora/-
ierif ft^ alcvni d«l qaill pnivt <tSpojc 

Totì, «Sì» davpao i-rar avstp al EIÌ l i 
80 «n'oso non molto gradita « 

IO nuiiaiao l i «cminaiiti, eba faroso 
latti a a**ì Livorni @ % quii TOU da 
sua graa parta della stampa tefloBss. 

! ìettos'l haaso, gli «onirafo •hm 
aoiaUsdlBffo al voti par la rlTiBaita, 
jar la rlVesdlii^osi» di %aen« pro-

r-«iflal9, M'Àliaiia • di aaa parte 
àéU lorana, eh« fero»© «frappate 

falla Franala eî t̂rattatD del 1871, • 
l̂ er diritto 41 ^^nlfta. 

Okiaŝ ne mn è affalo fgSBro del 
strattflxeftanwif, (lUmĉ M non raol 
«blsdert gli osQ&i |er progetto «alle 
acndfitsBl glmteglco-pomifilie della 
7i«&<sla> oia «he la sia firoatitirft dal­
l'est è aiiwlTitanante apalaniala e ìa 
saaao al ae»f«o, BOB piò ««avl-
gllara xa Hdoa dalIa.rìTladte è prò-
foadftmeafa radfeato ìs. cî or@ di ogat 
I^B^w, ttQii(e Boaèda «orprendanl 
te M %VRnÌo la qeaiàoì^sìess»iàtai 
la «apoìino pltoneno eopertanaate, 
o S!«3Ie BoloBseMn giornale o fira 
t̂ ìirtndtBi di «a bsnclieito, 0 ielle 
allosusTonl lU qnaTslavl elroortsnxa. 

SiaTralibe torto, ipeslalnente in 
ÌI^MK, di farse al traneeit «sa aolpa, 
e di attribalra auaBo afago ttf Ingia-
sliàfftttt orgoglio. 

yoras l'orgoglio «i èstrarS, m$. par 
una alnt^*- pitta, aestre >ar la 
fax̂ ts zsa^glore s'ràtra ilb^spgaoaa-
solalo, «a bìscgso, alie non la ŝfa 
sperare ana pese langa e ilaara^ fin-
gilè non aia xodfili?àUo, qaalio di rliS" 
qnfattro alla Franala mna firontìera, 
fike la garantiiea contro «Tantiali 
sorprése di aa nealeo, n qiale tieae 

)kh te porte della aasa. Ooa Utts 
a Btrait̂ srĝ  In pcraesso deBa dtt" 

ina Fra««ttrrajii!eî ta- SM:clibe a«̂  
«ai iBinbre pairia «ogsare ana Fran­
cia naoTaiHflnte jfnrtsk « cHracionael-
lata aoine la Polonia, 

Fa adasqse poìlVesi mclio miope 
^n»|j|dall'£iii:eja, ah» nel 16*70 per-
mfie sììa Germania di atfa'vincere. 

Noi «e Io ispslano, noi dell'Italia^ 
éosiinvakente liqnlàH ed anaUlttl 
deUâ  froatìeik; orlsntale legnata; eoi 
trattato,idi CoruBon», jal qTaalej r«-
afando l'A«etr!a padrona della vallafa 
dell'Isofizo, poxalimo dira di aTerla 
al TaglUmsnfo. Maio aale per no!, 
ehe la,linea di avvito finn*, eqaelle 
dal Piava e dai Braata» offroxo v i 
àlstfliÉa di Hate aveaeflaiTa par aaa 
tcmponr̂ a dJIV̂ a. P«Egroié at<T̂  à 
la «ondixione atrateglui della Fra êla^ 
dopo la perdita della HoJélla ; leóa 
iza laltaglia* ItsdesoU aono a Fa­
rli;! eeô a oaìtctlo: d pcrelò aisai 
ieatifiale eba ogni tanto 11 presenil-
mento d«l parieolp atrappl dal cvorô  
ina patola. , . . • • • 

Sari tatto al più qacatlona di op-
pcHiDllà; ed Inoppóitano el paiono» 
eoae parraro aacho a ntoltl, giorni U 
firaneeel» fra 1 ci«ali al Ce*i$itviHm-
tu/i la al|a^«ni «Ha rlTlnedts fatte 
in ioiasioBe dalle /eate dt Titlera. 
QatUe-allurioai aaqalafiTaao nn aâ  
lattai:» èì tt«KgJojfe Inpradinza pfr 
la qni liti ideile penare da cai faronò 
proferite, illaae Intatti alla r.>:iifilta 
priKa «n ocknneUo. I.«Eglot«, paa> 
piando a,3I& feita di Kam y i TÌ aTOVa 
nllaio fa aa kaat alle dna, It̂ rene 
nienteaieno elie U ntlnlBtro Leiéan; 
Q flialnaenle aorpauò il segno, sadotto 
lt.T4ro da qs«»tl satnpl, in i«greta-i> 
rio gesarale deì̂ a Pretettara della 
Ardtnnff. il â g, lamli«r% con nn di-
acorxopcao zslaaratoall'indlr^aro^ella 
fiarccanla. lì goTorno «redeti@ Ì>ÙUB 
di Mettete Laiabart In lliponlbìllU ; 

wa è graitoqaicto, mentre l'eiampio 
dtli'iépTadama d Tennto prima da 
nsinlBistirot'' -̂̂  •" '''"' 

Stri gi%»tlzla repitbbUaaua. 

LETTERE BRESCIANE 

•ij'jLiL. MmmtmH^rfmm 

del BiomaU di Peékf^a 

l a Contessa Giulia 

K ^ - ^ KOMAirZO 
r. * 

La eóntcnà GUlIa è dnnqte ^^ 
niaralt6«e di Monfaien? 
Sa an méte olroi. 

* TS Miixa d l̂ibìo el7a arra ma-
délo eon lè qaaTenno daHalaaa ri-
« t̂tablle famTgHa»..., ^^' 

- <lò alo fa della wnfeiaaOInlla 
au Tera icoraTiglla del naô do, 0, 
{ij vaare la TOitea affprwat̂ ne, an 
i&Mcolo, gli è olle, ire nani or ione, 
i ad gesitoTi péilTino nel?a it|aTea> 
tenie eataitnfe 1̂ Y«rHllÌei..... la 
eifajtrefé ('ella fwroYia.... Mpefev.f. 

Sleorào. 
»iin.|daitqyeorflfflf Allora H 

or di Voatalev Pha tolta In eata 
BgU na Tf naaxo ed fearx^one. 
on TiioI lentir parlare di n»lri-
lo.... Beco sia la leaonda Tolta 

'tìbi la oondrco tn qaasto paeif«, per 
sèaila, a qnanto erado, alla «eda-
mi He ìli drepndaTitKo a Parigi s 
ttskh egli ne À'̂ ^oio oom<̂  va t-
s| d t f ^ tf.iioro. 
>r K ^B?p tonerò, mìo .flapL|'«-

fàiì^sff, è forila affatto eatraneoairo-
iftrjitìgilo qnigglù?....,, t, 
? i s potane ditplQinalioo 'mnn^'é nn 
MiS9 e prolio»d9 losplro. 

^ Yoi ideta lUi npmo d'onore, m-
laello, e le poaiNi dlrirt ulia aTero 

S' 

;.J 

sperato df ifgvfre gU eecelle îi opix-
alglt del min'stro e di fare are In que­
lito paeifl ia soIuKlcne di [lah Inirt-
aato pnblema finans'arlr. La con-
fisja hs. erei?Itato una forfuna per-
acnsls di Tontlclnqttfi mIU lire di ren­
dita; gli aTinji dell'antica cpnlenzB 
delMcnrton, le rendcna pr^so a p:co 
altrettante, ciò tht ne foima gli an 
partito InTldlnblIe/ InTldUblllsalmo. 
Ma o'è di più. Essa erediterà [da 
lilostaUa, né icno afcnro.... 
• « Voi credete t -7 dlaie « eolon-
neUo, aorrldeiido ain|raisente. 

— Kd ecco nna ĉ j qalata degna di 
un prlnê re. Perei è, sa non lo aape-
at«, Hcntalfu lia più di treoentcraila 
lire di rendita. 

— Ma il narohere ha anclhe m nl-
pcte. Il vincente £ttore di Mcntalsn... 
>- Il qnale, se sapeiee ebe ino î o 

h3t. fìttto ah testamento In fare re della 
contessa» sirebba capace di strango­
lare la fanoTulIa per annullare 11 te-
afattento; e, d'altra parte, se ftwo 
sicuro obe n̂ n e'è alcun testamento 
di Iktto, earfbb» capace di aranzara 
i évo! diritti aU'eredità del marcitale. 

<•«* 

® 

con un oolpo di fntUls.. 
-* ìmpoislbnel ri|>reflo il colonnello. 
«—Ti asiicnro elle al tratta d'una 

spècie d'animale aelTagglo, Qnest'a-
nifi ale non Ira abimstanza cuore per 
temere Iddio ufi abbaataiaa spirito 
pé.. aver paura del {^«aratore del 
Ke... È una feeatfa feroce, Imbrigliata 
fino ad ora dalla tua irx«g()lutejEza. 

—• E eie fa dunque? 
; .-. Che faf E'èlmmig^nsto niente-

âieno ch.0mhtbha cttenere l'ereditd, 
«lenendo l'ereditiera. 

Va allcra è Innamorai 7... ! 
Konprclknate questa pareli, oo-

per dar ^osto alte molte cor^ 
rispondente arrivateci in guesii 
giorni, alcune delle ^tiaU di-
venterebhra aUrimen^ troppo 
arretrate, oggi dobbiamo trata-
sciare alU^B materie, 

^^^; hrtsetia, ÌÉ agosto 1879'} 
Di^no che il fisico icfìiiisca 

dì scolto sul morale; e sono di 
^oesto parerò anch'io, ma Vi sg 
gìnrgo che ÌDflnisè*Jffih che tatto 
«nll'intelìigenza. Mo Io banno 
provato i nostri pignori consi­
glieri provinciéli, i quali aniìo-: 
iati da nn ealdo floffbcajQte hasiio 
foluto dare pochi giorsii fa uu 
Toio che per me è la negaziond 
della libertà popolsrè. È vècchia 
qisÌBtione fra' noi se debhansi o 
meno aggregare alla città i BU-
httrtii ; i censiti di questi fecero 
fieujore uii'accanita opposizione 
a, tflie aggregazione; ed io aon 
convinto ohe p||.. quanti argo-

menti «eònoinici è finauziarii sì 
tirino in campò dal sostenitori 
dalla aggregazione non sì potrà 
mai giungere a dimostrare- che 
688% non sia una felsa interpre­
tazione dèlia legge ed un arbi­
trio, del p;ù forte a danno del 
più deboìe. Io rispetto e mi piego 

^ -XI j _ •-• -L ^ K . . , ,_ . „ , „ ^ \ - n - 1 - ^ — V I -ry-'i '-r ki A ->'. 

Ionnellc.ll TleeonteBitcre di Montaìèn 
nonftvraixalIniuUato i suol desideri 
al di sópra delle graile provocanii di 
qualche bella f&ntesca, fino al di In 
«ni è 0nnto a Dir perdere la testa a 
ana povera donna.... alla meglio, glo-
Tane e bella, d'nn afattalu&lo di ÙÙÌ 
potete vedere la eisa nel fondo della 
valle, ai piedi del oastello dfSttore 
di Uontalen. 

--• E ohi è questa donnaf 
— Un Taro rcmanio. Una giovi­

netta dallo idee sontimantali, rcman-
t̂ fiiis, flsaltatr, dopo essere aiata al< 
UOTa del conservatorio a Parigi, ha 
eredafo ohe potiisblia accettira e i^op-
portare facllmeilto la condizione af­
fatto prosaica di moglie d'sQ affit-
Ignoto, rleeo tì, ma sempre afSttaiao-
Io. EFa âto nn addio al anol trionfi, 
alle ave apsrania d^artlsta, al avol 
segni di gloria, id dorati orizzonti del 
ino awinire, per ritirarsi l̂ a la pace 
e la trarqgiUiti della vita campestrê  
Ora voi, eolonnero, sapete (dò che 
aia-Iavlta eempeatre In qaeata nostro 
contrade. Una tassa corta piena di 
letame la evi razzolano g!i animali 
pia Immondi, una ca» col pavimento 
in terra batlafa, la aeoesslti d'ascire 
in xooeoll, la cura del piglialo, 11 ba-
ìstm dei aaoidi montoni, la bestemmia 
e la naldioenaa dei eontadlni brsiali 
0 Invidiosi, la langhs sere d'inverno 
n«ra soUtadlne, la sala da convaraa-
alone lotso 11 gran oamlno della caolna, 
U ìdroselatto pendente dalla cappa, il 
lardo che cacao nella pentola; tatto 
ciò dldlìnie a dUgaatò ben presto la 
balla teda. Fa allom ch'ella Incontrò 
questo ferose Sttore.... questo n<ovo 
Ifemibrotte. Per quanto brutta ala U 
vliflonte» egli ha ancora una qpaala 

davanti all'autorità di it«i)iìm 
«Àpérifientati Qì^antì del ptth-
hiioo bene, chP ©sprimono' un 
voto "amministrativo, ma pan-
menti credo potermi serbare pie­
na libertà di giuaizio itf' di un 
voto proiiunciato da persone che 
BojsteDgono oggi unateai men­
tre la condannarono e ne fecero 
arjna di partito e di popolarità 
pochi anni or sono, È qa^f>. 
ates&ó òn. Zanardeìli, il eguale 
nel 1874 par dì riuscir deputato' 
contro il nostro sempre bene­
merito ed amato .Goute Giuseppa 
Salvadego, non badò di lasciarsi 
proolamarei avversario ali'ag­
gregazione dei suburbi!, oggi 
ne divenne il più caldo, prepo­
tente ed ostinato sostenitore. Be­
co dove finiKcono le blandizie dei 
democratici; povero popolo, por 
polo Bovrano,̂  popolo amato ed 
oppresso, son le vuote frasi tfòtt 
cui Iq flj^péUanp qnando ne spe-

rl-ano c|iciri; vile oanaglia che 
grida e |ton ragiona diviene que­
sta genie istéfisìi ^tiandò i suoi 
falsi amici non ne abbisognano 

p i ù ; ' •' •• ' ••' 

Soa 1662.1 contribuenti che 
proiesUno contro l'aggregazio­
ne ; ma che importa ? È gente 
che i:on sa, è gente egoìstica; 
ed un Consiglio provinciale può 
così gràtuifamente approvare una 
deliberazione dì tanta importanza 
prima ancora ohe fossero con­
validati i mandati di flduoia de-

9E1SÌ0 DllttK INSEKZIom 
fpagiimisiato ĝ ttalpato) 

avvisi la ^̂ mrta pagina «ani »tt alla linea per la primi o* 
a«;iar U sveeefaivA. La linea sarà eomp 

v̂ t̂ì àn M ì^HmSi slttQ lai«i pensioni, spazi ìa earattcrc di UMV no* 

W&ti sì ^an"nm^ l^iìflilmÉoìi asoslml, & il rsaplBgcnolctteriJaoB 
efeBSKsy, • -\. -, • , . 

S naànkirìttl m^m B»» fabbU»att-%oa SI rasttlKlscono. 
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sdì elettori ai loro eletti? Sa la 
non è entrata qui, 

io . credo che non ; entri mw. 
Caveani considest il popolo ò 
una pecora finché lò si tosa, è 
una Jena quaado lo si ferisco. 

Bulcis in /«ttc^o. Al nostro 
Teatro gl'aride abbiatóò uno spst^ 
tacolo veranlehle invidiabile ; la 
Semirami^ vi è cantata nien­
temeno che dalla Scalchi Lolìi 
e dalla TuroIIa. 

La signora Scalchi è un eoe.-
trailo.che possiede tutte le doti 

Psibili"; à VLÙ Ar'saàe the mi-
glìore è pari non si può trovare 
affatto ; sempìics ne' suoi gesti, 
simpatica' nel pòrtameiito| ' do­
tata di ima voce robusta, agile 
epDtenté:è artista, èprettamente 
artista. Nata a Torino, da molti 
anni non si sentiva in Italia, ma 
divisa gli allori tra il Cowent 
Garden di Londra e V Imperiale 

? I • • -̂  . " ^ 

feriore ai meritî iMioi Tè simpa­
tica di voce a di persona, piena 
di agilità, dì paesioae e di mae­
stria, ' Em'iia Tarolla si , farà 
grande perseverando nello sta­
dio, che solo da due anni im­
prèse.;' ;„, . ' [^ 

Buono il resto de'lo spetta­
colo, che onora davVero la città* 

H L -• . ^ 

che Io ascolta, e la Direzione 
ohe Io allestì: della musica tao-
ciò, perchè ò troppo bella e co­
nosciuta. •: ' • ' ' 
., M&«^- CHECCO., 

K. 

A PROPOSITO DEL COMPLOTTO 

di Pietroburgo ; giovane ancora 
è all'apogèo della gloria musi­
cale. 

Vne^ Semiramide perfetta è il 
soprano signorina Turollà ; a 
ventutt' anflo appenâ  è aianove^ 
i*ta fra le celebrità ; il settèin-

scorso cantò a Hoiitagnana, 
dòpo i<aver debutato a Cento; 
passò a Catania, ìndi alla Scala 
di IMiilanp, poi al Ct^yent Gar­
den di Londra, ove colla S'oal-
chi cantò nei concerti partioa-

lari della Begina; non ve ne 
parlo, perchè temo di riuscir in^ 

- Ecco quanto scriye _ il" cofri-
spondenttì' del Secolo da Massa 
di Carrara, circa l'arresto di un 
macohi'uista di cui abbiamo dato 

^ 

altrove la notizia: '- "• 
< Qasndo dovere pasrarc da Vuaiia 

j itizloce farroTitria il treno «he por­
tata I SoTrasi a Qê ovf, si irov»va 
al »o poito 11 ^acfihielita di serti-
zie, allato lifa s&a î aaoìilca chs Co­
vava jtéseiii di rlsu va par ogni aotlr 
denié «he foaie ia«adato il tre:sa 
r«al«. : ""-

« Nlna* altra persona IrovaTail nel-
l'Intanò dalla stiJdoxr. t «arsMnlert 
si aetostàrono al i»i!«!«b'̂ lita, gli 
chiesero il avo nom», e lo dleklara-
rono In arreslo. 

< U Mat«binìtta ipii voIsVa laici 
li eoa dar il», parafai aveva Ja 
conSfgsà e dovavaispettare l'erri 
d«l treao reilt. Avvenaa vnadias^s 
slpne: 11 Prefetto «he «l trovava io!^ 
par presfxtsre i laoi rsaggl al R.% 
ordlsò di tradurra a tatti Ì ^ S M la 
àrwsto il maMiinista. ; ' •^' 

aWnil reso II servizio di ibarazzar-
mi da un arabo che m'avretsbè finito 

di linguaggio e di sBcdi pasiabllmenta 
Cfirttslî .che, 11 eli'abbandono e Bolla 
soHtadlnc In cui il troiata, hanno | con un colpo di pistola.... £ cosa % 
permesso a Leda {pdofcè l'ifflttaluola ! f&tto dal di del suo ritorno? 

- ì 

li ÌBhf̂ nia letfs) di £afoè un eroe,!» 
[ vero creo siila Maaprat... e la nostra 
pirlglsa ìa potato «vére 11 aao £t-

; tor«*,.yrecifamente allo» «b« pMdeva 
:Ie viriti di AndroUKca, 
[ — Qaesto amore deve dir qve ras-
jfliauiaiTl s«lle Impiese dal vcatro ri­
vaie. : 

-^ ili;i non ò lui che mi dia pen­
siero, 0 stuuk l'arrivo di Campmor-

tain..... 
•— Campmcrtalaraa «omo affisso-

gliato! — disse il colonnello, esser' 
Vando Brlss. 

"- Ma un cblacfhleroae di prima 
iifersl — rlpieiè Picrico eoa luba-
raEKo.. 

— B la signora di Oampiaortain è 
curiosa e si serve mir&bllmcnta dal 
•aoi podercBl cannooflhlali. 

KuIIi.... 0 meglio ba f&ifo quello 

— Povero Bricordl — diue il eo^ 
lonneL'o con tooe alterata-» asche 
lai Vittima di q«ei mlsarabil» lioh-
taìeul . : ^ 

— £0 òonosceta andie voi? -« ri» 
cbc fanno mine altri; ba santenutò. presa Brî î -̂intertletto dall'aoaento 
delle attrici, dato àaìle feste, fatto 
correre dei cavalli, giocato come vn 
americano, corio tatti gli stablUm^U 
balneari, rapito dsé aiebisclatrlcl, 
ueelio ix^g^^^fte 0 quattro nomini; 
e, con tutte q<eeste belle raccoman­
dazioni, ha avuto 11 coraggio di pre­
sentarsi, l'anno sóorsp, cerne esndi-
dato alla depatpzione. Il marebéitc di 
BToifaleu sdcgnafiislmo per ttnfa au­
dacia, Indlisa una seduta preparato* 
ria, ia cai ra«<cn{d Implacabilmente 
la storia del posbl meriti e mcUl sena-
dali d̂ l .̂ gcorArtvro di Ifontdolaln. 
Oli «lettori uataralnenfol'hitnnore' 
spinto. Sd ceco due nemici irreson-
•iUabUi. 

— il marchesa di Montàslajn ha, 
O&loaaallo, vi giure sul aiaio o-l endr.vastlBslmi poderi in qiàefltopae-

iior«.... aaf..... 
^ Ferdcnàtimi, ve né prfgo. Io 

soherzp.,... Io non voglio concsaere 
gli ostàcoli ohe si frappongono al vo-
aìrl prr getti di natcImoBlo.... A mono 

che non si troTiao in quel castello 
quiggiù, a destra, su quésto madesi-
mo colle. 

— Là?,..—• disse Federico scrol­
lando le Bpallfl. Kò. È II caitello di 
Uontdolaia. 

— Bai marchese di irontèalain ^ 
disse II eoloneello —' di odil che ha 
preso partr, come dllettaatc, or sont 
dieci anni, all'impresa terribile di Co-
atsàtinay 

— Preatsamente. to conaacetef 
'— È stato Utiio vic^o a iii@ dopo 

^ Hi. -. ., ' 
— S <a dimora? 
— No. -
» B cosa è venuto a firol? 
— W«i/̂  pelote è stato «gaalmente 

respinto alle elezioni del consiglio ge­
nerale, sempre In grazia dal vecchio 
«aarchese. Per ora, egli vâ  alla cas­
cia tra I boschi. In cofflp«SCÌ'la del vl-
monte Bttore e del avo ifflitaluoio 
Brlcord, MÊ  altro Nomìbrotte della 
forza dèi gióvane a terribile Montî lca. 
' — 4Jil,— dlMo il colonnello fis­
sando { sioi «guardi. caricai tu Fe-
deriap — e chi è questo Brlcord? 

— Eh perbacco f l'afllttaluolo, li 
inaxito della pcrlglna.... di I«eda. 

I I i 

•di collera e di minaccia con cai fjt 
Colonnello av«a pronunziato queatet 
altlase parole. 
> - Vado a casa sna, Brias, « ginro 

fdavantl a Dio òhe son IssoJerò qael 
brat'oomó rimanére più a lungo lo 
zimbello d'asa femmina Indegna e;,. 

— Ouloienello, colonnello, ct̂ onnel-
lo -r Intarmppe BrJas alzando iW vece 
— Io ti offersi l'ojpitalìtà,,,Y0Ì Pa« 
vele accattata.,.. gAìete toIuto.i.al-
cune hfornìsKié&l sul paese; lo ve le 
diedi, perchè na approfit,aitft; ma 
I j ^ ciò che fa detto qni, non deva 
asoirne, aÌtTÌmentÌ...M 

— VI batterete con m».... ci taglie­
remo la gola..,, noa è vero, Briae? 

Dayvoro, sapete. 
Ouriosa ohe tof, un diplomatico, 

preferuta i marzi «stremi e vlolen» 
tierll 

— Par troppo la oclpa è miai Io 
vi ho dimostrato troppa confidenza. 
Sa fpsei rlniasto chUso, miìraĵ . Im 
penetrabile «ome roi,:i^ sarei cO" 
stretto a chiederti silenzio e dtssre-
tezsa colla pasta deDa spada. 

r- K «iota voi sisaro ohe 
buon stazzo per otten«r̂  1' 

; —Ne debito ,^OTiè siete va°-
loroEo ed asserto. Ma se vi aciido, 
sono slovro che ifon parlerete; se sono 
ueo'sp, nessvno potr& accusarmi di 
in'ln îsarezloaa cÈe avrò pagata colla 
viti. 
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€CliaaiT«jin«?... Korioiio 

It&to ; il lapo «taaloiî  ottlnie, douo 
Vanito «il Re> •»• JuM» 4 " » *n a, 
lUarU; ma i a ^ ^ ^ # K 

•*'ia oK Lffflio da «DA « 
sUtaa da W T W I M , \ e ik «giito 
alla qtiali no».»o» tóàtlauwa U «uo 

«Far qiat raoUTo fa ftrr«at&to¥ 
jfKdhh fa t»rbar»m9i.te trattato e 
flQaittK?.... DMmWtBta no» B« na 
parla; fì In qatsìo ifiddo &Ì rlsî atia 
«ggi la libala persoiiftk e la fìta dal 
cL.tid.&l italULi.» 

c-,^ *> ^\ -.\ L. _ ^ W - i ^ . j ^ ^ - tK^ZS' r7- -rr_^fjHVl lA-a - '"^ = - , -

TROTI 

a a |d«bD 
ti girila 

• I l 

affi 

« 

" La Persé'oeranja di ieri sera^ 
nel suo articolo di fondo, parla 
del complottò mtterftimi miste­
riosi, ed alquanto alìarmantl 

'̂̂ Essa ia^ita Vonor "Villa a ri-
ohìamara i g^ornaU ûffloioai alla 

W & fc«ìU alia ÌiÌk'p«I^U, BOn'il 
mttta tì«51a nacettit»̂ ^ ior diritto di 

•»i«gUtinia tìlteir, 41 dover>petcsr« pn-
aU «óì: Jo» fll «»t'a » ri«8.ĥ 0 dltiio-
VM q & c « . L'oaor.Vir««.i«egUo 
di noi. liia al pont̂ tto e'* t.tVn di 
-aritìlWo sfalla ttSB di qtefito ifton<'o.; 

altri 

Fi«6 al rftorao In' 

«antii'ìid aita j^olVfa 
daìU «^ribnliègliiatiVa. t':-' 
X V M , Villa dJ«Ml ptiòjrHafaoA 
prm«Se paf «um l̂stara li gjiM&atW. 

«- 13. -«Il ttiniatrti di Scagna aaate 
ài Qotìlo ao«r«dltato peliti-H Qil-
riaaU lautiitTa lari «ara Rom^ diretto 
alla Tolta di Xorlao ógfiao si rtabarà 
a Parigi. K'iofttoxàÌ«uuE prl&a nalla 
Oftiitltale. 

L'aiiftbBaaiature di OtrmaaiB baro: « 
di EeadeU eh« trofaii aUaalmsata 
eon ia^sn^ algoora a SHn-MR^Lrìe» 

^nell'^neadlpa la STiutraaUsil&eràa 
.Berlino a noa larà di rltorao in Roma 
^ohe aUa fina dal p. T. M«W di att-
UmhTK rOazzitta d^IiaW 

Q^NOYi, 18.j — jjUft qaaitttra l^' 
Jitto ifflggara «&'aaanilaato «on otti 
dt̂ a àVare prosa la plÀ efflaaèidlapo! 
altìOBl p^fj ttttalaro a'difaa'darfe »i&"i 
;ao|a»aMlaBtl oìiar fuTP»»© IkVoràra 
- a t a a j fwoilai 1 qwJit li Tirra^no 
.darà al uroro. ; i 

pIa«dÌramo alVopara dall'aatorlf à ^ke 
fa Wpettas^a il più aairo iJai ^i4U,i 

•qaailodaiUTora;»^'-'! '' ^"•' • ; , 
- : NOVARt, la. - ^ I t Omrigllb pró-
Tifidlala ^ (ponlarnlato * ato pWfli-

^Ìrf»t^' -.̂ TEjt 

«ono «•%-
^Jion leggo. 

- ^ J ; ^ -

- f j " : - ' - ^^. 
Uno,id« 

> ^ 

1 -

! 

dfcaMtolaggw^tratlgaerlgariaetta, . « a paraoné tatie di partfl mo-
»da»i»me. lo «mcrzatnlo «^l«iW*.»- Uarat̂ .̂ ' ^ '̂  ' -' ^ 
nettì. a ol.tonced* almoao, jM̂ Jofiè gli 
filtìfi? dV ̂ ot«r «ontìaaare aeri» ìpr» 

atmpagna 
ire jiéUnslato hìmm* 

., iara:)iotl2ia. I fcqftio 
toU.„,S^1% aolo di ilttfl 
a6 W i i . ftà parla flé 
di seg^;^ 1̂' 

G E R M N U , ai. _ , . 
flottila!^ sta oomUafé actbria 4ir«-
3l0B« dalla 604Ì«tà al sosaorio al U-
rlil a »otto.il;pro|aMiOi:i*P*dl,S*ftia, 
lak Bey por ao«aorr*ra f ^àanaggUiit 
dallMntaadio è" SéViiisrl. ^ ^ 

AUSTRIA.UNGHERIA., 10. — k 
Pragag^nobilU fmlale botiaa e mo' 
rava CTrliaaitn, gotto la preaidaoxa 
dt Olata Martlai^ onde adira la rais-
zone jtmi riattati dal avo tlsg;la a 
Viennffl I tettdall «l funiranna ia ̂ a 
particidalto dal Idiritto a gii ai;9eh;t 
noraTt torraaranae an grappo Mp&-
r&to nel famro pjtrUmaQto. 

Oradisi aha Olam Mirtlniiii entrar A 
tttt|ijaoTj>,CiftblJi«ti;ff afatrl^to, la oal 
eoìtt'^zioae larabba aoti aoBiftats. 

R173SIA. 9.^^rf Go'€Srd99on^% 
floma i a'bilM Hoaro saltar* In aria 
^9 JiafttadiaanìitAlt fk̂ brUn di pòWer̂  
. da «anssji» Hial tia«ge?« *̂  Nìkol«it js * 
,JkiiaadiI(iro quattro tap^oiìofli «Imaî -? 
pte ia quattro p^nti divarBl, in*»' 
«\ito'r%lL4 fatta ià rkbbrtsa spaH 
traî la flamma,. il :Cv»o a l , rottami, 
LfcjSatogMlpne te lì tan^Mlâ ê j woltij 
âaiâ  dal jrUiagglo aroUaroao. N Ola 
fabbrica ̂ ài trOTavaaò aastSantalaikiHé 
ekqiia 'i;«rions di atX dùa parlrooa 
Àia anta rl>ortaroaò'grarlitina la-

--^ i.\ -^ léBta d<|l#atra 

t a «i4«giiBlòifll data da qtaSla bai-
battanito non ssi^raTaao soddisfiiait» 

^onpagiiBrla àf!W {C.''Qtflilìtta^ #aia-
mé-t mìU baoa« tém inUà^év^ W9-

, .-Fe|^«|lk'Ìfl^«'#aMre-MsS. 
Ì«uBi»,sB-- l a ̂ prù^kcii dt MéUuna 
*^»Vi^è^ oìt'tl O )i|iigilo provlialato 

*4m alttft Ina 4^t barato di aun-
.^.,-^ ,,̂ ^oiaÉb"*ab#, «he s » i «o4 
A Ì t i | D . S l i a i i M ^ l lavori |tab. 
I»'lt». l i k ^ i m i i i f i a oad« ' tnttara 

stasT.al̂  bailgJBasnusia ooriMia In «a I ytr Hpiìk soÌÌa»m emmasUm* ini 
sìtaatio, ft: ma mano coi aftiall, Ì-& trasotato ftrroTiaria TravlsvFaltm-

• C 

Hsa di ana TaaaWa nostra Tlrtù, la 
dfastflxfona ». 

r^ .*i J ^ * 

> -

I -

>r 

Citato questo pas30 dell arti-j 

co lo ó:&\\di:'P'ér$eyeràn'0U, il Ùor-' 

Here '-della^'Séfé' dtf'MUano^ vi fa 

qtttìstó ODEsi^erajiboi: 
.J €Ìto^ tpi'ff^oio iaTooato dalla i*tfr-
sti3$ra*ixa è pi:oprip*f?«88ario^ gl«*-

sistl^Tinso soriTeado inUa itor|el|a 
^^'•oapìóito ooiòrrieiano ad jamn 
Uàé^ìt^minXe xfaiooll. lari 1* R^r^r 
ma eosfjaieaaVa la «or]fii?po^ws*,^0^ 
'^uftffc'o c.a Ift «gran «oipJraxi'on^ 
resz'cnìrìaindiretta dà.Lepye : | l t t « 
Ai Bls»atci , é^ iniIaaaVa «he qa^lla 
•DKfspoEdsaK* «IriT* iU'abolf^foae 
ìsi io s t i tW,: cfigl^ia i<iM^r.m;s>i^-
biìov »n iriWolo é)i'6 il »ì((cpJMftt<(-
«ra,^ai;groitowo,,^,'.. V,, • . . 
'' Seson^o la i6w6Qr^tój il^iJf^Pf? 
doTCTa «6t«ii( r s \ 69.\ pyjftbHòar* la no-

a d*l «òmplotjo àafll̂ é a f̂fa^S ìf 
oTa della'iaa «rità, .D.̂ Tara taoarla 

par attor ài patria, per non BÒstrara 
all'Eàropa ihe 1* Inaila, è,,« Ip balia 
arfaBatiol rfg^aidU. PaVbUff^nfiols, 
1i% oHrpffeìc io^e om^niato tatto 11 
pcpolo italfaad,, ĥ i " «omm* aio a»' ^-^ 
moriKa fM/flu fd/oha lo aondàana al 
àtsprtxso unlTsrsaie. 

^ î̂ aa^ foaaT«ra iae?apiag&*»'-"^i 
óqrrli^ond&at^^del FMfom p^A arar 
pefcaio di legg?r*sMj sol ^nsns?!' 
primi a biaslìnarlc ; Àa r.oK eli »liir» 
r*ì| 0 ««r̂ 5>,. *; o r o di qieisH gìoraa-

vaalo ,e,|a l̂̂  i|rà^b8.i^^!a«to 
ia obbligo di tsaerlo, o ì^ZotHpsr^f^^: 
«f n̂ B, aTfifsa^aìjyji la prìn^UM»'-lo 
aTrebba ^ài^naisìRto con aasii magr. 
glor-chTaii:̂ )!'̂ .,; ' 

ì 

• • 

rseveranza ìapltre, ri-
ap,Qn<Ìendo a coloro, i c[̂ uali aon' 

- d'op^ioue/chè" in aimili casi''si^ 
deBìià ''metter "tatto in taqer̂ e,' 
oDservÉigmstameute: •'-•:.-;,•, -
fc^ Ja »to SWo in aai Jatto ÌI pò-

tara sta aô Aentratò e raàabUo uilla 
msDi del aoi:«rao, a alia qaértùT Oj-
véRiifi è^ieKeliatù da aumlal «ka ai 
fiato Unga dimora, tatto codesto si-
lanalo.sl aa>I«*e ;. ma Btìn Si ìiàtande 
pu]^^.in «no'Slato ia aal g«i aHf-
aamaatt rappriseatatiTl eiìitonoV è 
iDtf̂ l* ipafe flO|U«g«eszai' 11̂^ CUVerno 

! BOtOSNA, ia..i— teggìaiao naUa 
.qazxft'a m.^m, ^^vmw^ 
ghstil è stato rtalatto ad aatnlsilta 
praftidsatà d«l OràsigUo proTlna^ata 

, d ^ B o l o g b - a / ' . ^ -•••'"•'"•. • • t •• ^••-•' 

f ?E|IBARA^; 1% -f VAiSoalaalona 
aoftitvzloaala ferrareiS} @^mpos^ di 
oltre flin^u^aantQ eìettiSBlmi^«ÌttaÙn1, 
tènda lari Ja «aa prima'adiinanift, 
> firmando la propria Soìldarittà sol-
P^Assoitas ona eeatral?, a â al̂ uMmido 
prcshenta onorario l'oa. Si i la«pra-
stueùte aefattlro il dspi^tuto aiOTannl 
M « i r t i a s i l i . •• > ^ - ' T ^ ' '"• - - '̂ '"̂  • 

.TTpJlIî fsJ,; 13A;— Sona a<ToiÌao da 
pareMÌil giorni aU*ni i^fflol^i <,^rUj. 
gliérìa dau'<a*raUo rarnsab. 

Bsil furono «andati li^Italia,dal 
loro Ooremb ptièàMtatflbvUagraadi 
KanoTJfa, Furono riserati a-Torlao 
U:^%. A. % ̂  I>May,d?,4^«^V;;.tî ^Y 

La divisa di aiiasii «fflat^li.è mi* 
ziosìnttim. H ano psE, ftloni aaari aon 
lifgba banda resse; tanica aorta tatta 
mettati Inoro, ba^rattoallafraasesai 
d|ie grapi^ al; aQllett7, ^palline a 
sérdoai 4'oro a soìabola aon dragona 
d'oro. :̂ eri W daa di qaastl alflolali 
aitano l'à»mìraxIona del pabbboo dsl 
tsa^ro B«lbo. {Qazx, PUmpnttttli ^ 

PÉZENZANÒ, ÌS., ~ è , probabUo 
«Ira tòmpltto U sad g))^ d'jvpdiilose 
ìaago U Po i'oa. mloiafe-o' dei lavori 
pabbllol si reoM f^& Mantova a Verona 
a da Vtìr^ss a Ì>i«aE2faaop«ri(pasto-
narvU dKa^iproàotti dal)'alttiaii piana 
dét li>gp di Oarda, ad esamlBaìra,l«|; 
ptopcate ^eUa ooai^sélaaa 'ap;9cait̂ ^ 
oostltftitssi, pW Ishlékén ai goTarao 
di' porr^ Bianó alia opere neeesiaria 
''iét' rleondi^rra il Iago aî tro i iipìiti 

dell» aiaa rlre. . . , , . „ .̂  
: IVRHA; !M?^^.|tra";f«rio«ò «ffsaap, 

at è 'sdiktè '̂ato' MV^a^l^saórxa y|iriip,' 
l^vnà pomeridiana nelta aostra o>|^ 
av k'eUà Datapagili[a, reo^ado graTiliiml 

d a ^ B i . ••••••'• '• ^ \ \ ' • ( . „ ; . . ; - • 

rTÌgnetl,sp«&là'àìants dallato nòrd,, 
ad l à aloakà^ letalità l9 ara eglif^lf 
tri prodotti l&adsrono totitimsat^par* 
dati a aaasa 4611» graij-ìiie., . . , 

PALERMO, l i ? T^.li gloraitleJra-

- - ' 

<i' / 1 ^ P • . - ! 

AtìPi tmoÉSà 

Bontlmia;v;\,., „ .̂ 
" L«gge I.̂  agosti oliè «oaTUMi tattat 

le proroglM'<Sate alno ad ora dal go-
« r n o ai tratUtt di e-^iiiiaaralo le^-
d»t»,,a. daaansiE'ti.,., .,, -^d ,..,,,„!, .,. ] 

R dasrato 23 giugno, òbadiiliiara 
Hiitonala U ironio 41 strada «ha dal-
l'estrafiso «apo dalia nastoiula K«ggiî > 
«liiastalla inetto alla staslona dt Sns-
sarà deil^ ibaa Moflena^HantoTa.^ 

It-dearato 19g'.ngao, eheantorÌESa 
l'iaTerrióne a fa-rare di «ìaàOassaat 
piastanas agraria nel fioaana ^ TiiA-
Kloela da^ losala Sfoiata ( nùentario • 
di iaattro altri akonti finmeatarl., , 

spasa 
trsTersa PioT.itQÌ«l« la Baitagllir. 

7 Rolatorai; IL d«patato; aar. S 
pi», «mise voto %i»ilfo pfsr 11 d1^ 
mandato egioi^manta del ^caoralo 
Brantt Sipart^iirf «Ifliitra. ^ 

8 FinalmaAl^ ia asdata, ««grata M 
OosiiglU} aasordò saa grattfieuioiiia 
di t . lOOO par lifc» •^olta t i ì t r a -
l'tx,V«terJia-io ProTla«.a'.© di Aba­
no Alessandro Ma.«p|e. 

Il Oònsi^lio si è qalLdl prorogalo 
ali» fine d«i (orr. m^aa. 

La. saà\ii U leraka alto oro 3 1 4 
pontartàiaB». 

SSaSaiaSlv dil laiatsiiaiili. — Sismo 
«BsieBiaU ohe io. «esulto a le not̂ Kfa 
eoria dt «aal di ep zoosla, TerijQcati 
Sesta in q£..lalita Qomana della vlsina 
ProTÌfloia di VaÈiiaU, U nosira R. 
Prefettara diede tsssrls<3 al dlitintj 
profissora vattrlnarlo alg. aftldiolj, 
di aMuaera i# propositi la dabtte 
iÌnior«ws;.oajLtf<.v .-, ^'a ' 'A> i 

L' ag.egio profeisura ha ri fer i i 
ob6 la malattia «Tiiapp^si in^Ma^ 
strè e Mira è di ear&tt^, eiiaaxlal' 
s&ente «H;t;{ 0 teff, etoò/pi^òd^tU da 
OAvae prjprìe 4!'l>ogM.ov* altro-, 
Tano gli animaitiattaccitid^l morbo.) 

IM siBÈto slg. Gsliiolo ba poi aog-̂  
giuste* olle, i«bb]n»^|Laesta malattia 
si m^n'^tf»*i\ ,^a8s l , |np^i^p. ta .nel 
Uiatre ti di E^tSt BConaeliea, ?iomA 

uQsalTA» prence p»rÒ lamprs laur*; 
•Mtt ^^xootica^ a kon psésa mii iaon-^ 
fini ;4etla ,fpf|UM p?i ,^, laaftlt̂ aatAî  
parsioachè faorl di q^ieitl.laog^ì^i^^a 
t^(,yerebba aljment} al aao srihppa 
a pr9POTi=loaeì a di f tii ra-a^ajta . Oggi , àfmei2(%iornò''sono ai^-

1.- . / • 

tradotta a qaalla destloasìona. Anrba 
t« Teltxnl Clltsfllao2io«olp«Tol«aci 
noi lo sappUmo; certo * oba q^el 
bratt) ra.at»4do dall'Imputata Gcn 
dlipojBs per rara i i^adlsi alla «I«-

Partenza di truppe, ^ La 
notte soorsa sono partita da qui 
altre truppe, il ohe ha fati» ri­
sorgere le Yooi di disoriini aY-
, venuti, 

Siama ifl cwo di dare a qaelltì 
VOCI la più recisa aoseatitat la 
^quiete jpubbli^^elìsi nostra |>M-
Viiicik nóa ha' subito là meno­
ma altorà siòne. 

Siccome per il congedo dallo 
nltìme classi 1* effettivo nl̂ lle 
etìthi> a^aie dei varii dlsfcacca-
menii dipe|ideati da questa Di-
. visione Militare restò di molto 
ridotto, fa^riéoesiarìò' rìnfbrzarto 

r. 

colie "ti'utìpe rimaste qui dispo-
nibiU.. 

Ecco tutto. " . T ^ 

;;t 

B^^Uao. 
2eB» «»I«M«nBi« '-AWamcrlatta 

in as foglio: 
« 0 a ea»o Taraaaate rnsoTo A aata-

dato in Pergola nella altlma «Uxfotti 
amuìnlatratlTe. mt9«H •ltita^9 H 
prittntè a(l€ «rttff, « a&vè farà il 

iKdUa nOTltA del eâ p, sha aredlaao 
ala tale la tatto 1| Kagno dopoobè si 
è aoatitaito, «onTiene «he il goYara.» 
•P^^3 qaslahe proTTsdìiaeeta. », 

Qaale f 
SI TBol fora.fl tfPi>«inar«.«a,fi;ait'jrl 

a irarhffadaraWérir^' 

% 

I A ' ' •• - - " ^ - F ^ L L 

^: 

• f 

Biflo preia b t n u «pluotluu i -

ruiso s> diifttpsro le apprAfiijtJiii di 
«̂ lòiro> d^d ar«TAno aHrimenU ffup-
•pfosto.' • - -• 

-':'Cteffrivra «l^evt».—All« indonna 
Sir^gottarrS^ •X»tìe&» sh& ei s«r2j« 
intòrao alla olii^f*)^ ^19^ iaagc^l nP^ 
glor^ lasttTi n»9 Tjlevaino riipon." 
'<(<r« $ a ia to Î QÌfa ^o, glfi A aàl<a-
naataperakà iì»ittasl d'una «.{lJH»a<» 
;« «ba noi, alno a,praT^ oinirarla, al 
paraaettltmò d'imstaglnara^ <f« bsUa 
di Tolto e ài peraaaa. 

I 1 

fidate fìa'Venezia due coinpa-
gaiQ del,47, reggimento fanteria,• 
, mauàvvwè «Bl «»v«llert». -^ Ol-f. 

tra^l^Tenènte GeierVlo ooìfe P-ó-
nlBf)tt|> l^Alt^ ieri'è pUrk'tò par V̂ à-i 
7oaaano):« il Mgatr ÒnaraleiliSui 
Mtrz&nOt il qaalsòŝ lBaaderil «ctt>gli 
ordini del, CIjce.-ala Paniaikl «Éà 
brU&a muta di oji aliarla e bersa-
g H * r Ì . -T-; .;• 'i •'• "•- •"' 

, i^poffft.'i-^ N9t rapp'trto tTifiilala 
della'Ojraa di reilstmaa Tanna par 
ln«TT«rlensa emesso:eie il dbtt. Té-

I tarSnarìo Lalgl aiÌilÌ3lo è iàfalé r a e ^ 

Awiaw. - - Non potendo risponda^ 
a tfttt^ le domanla o neernoiU la 
naora Carta QtnsràW'mu Strode 
FtràaU d^ ItàUa^ pr^SMti fi ft^ra, 
basata, aon spseìalà aatorfiî Siona 
del Misi tsro deUà Oaerrà, eallk 
Oarta/dello Stttd yà$é^om dal U^^a 
Bs«retv»aromollt(i«rafa in « «olori 
(IJmoitrante io dirarsa aatf̂ ^rla in 
dlffs^nil 'GoIorl)t' «i pngjam > ayVÌ-
sar* t ttoai^ri aljEnoH dorrtiî àiJaaÙ 
«be p<̂ 8̂ionb proimi-arsaia^n'ìr mssss 
ài tatto té prinslptli ltlfrW3'fft)(s 
aVTerte&da C\B la £fd>-«Ha-€Vw(fia-
/«.(Bld. M4ii«r) Ufi o t ó i àosàà, 
si 4 iaaarieaia dalla aii^'f^Dna o ae-
•b^j dir^ttimante da<ÌDioÌ maiUasta 
^'TàgìtópDStlli'dl-tìw-S;-^'- •' •' 

8QcUtàInsimp*mj>ér$Pmjah9 
^^' ^ : ^''%ltalia' • • • • • - ' • 

It, Via éànàotii, Roma. 

•̂ Noi alano di patera tatVafifatto cp^ bro dal OomitUo DiretUTo. 

h ^ ^ L 

- T 'i 

^ : Ì 

l'kBM A * '• ' 

i r̂  

PaOùva, i4 OffMt^. 

l'altzQ abba laogo la 3. tonata dei 
Goasigllo ProTlnsiala eolia Prjaldansa 
dall'avTk.ooam. Dossi. 

Sr̂ n̂Q praaantl N. ^S Ooaitgllerl.. 
Asslslara il Rigio Prafaits oomoa. 

CtffMO. 

posto:^[qaqUo dalia «ar lvàtv a oioA 
î*ijnì»>=to elJia ti neitoi^l. «aaao basia-

•ino shiail aei giorni {«etlTi. a^a di-: 
• GÌaKO sabìto'i tre paralià. l i p*Ì«o 

lacga perelbà al aonci di MQMÌÌÌ uà»-
sUra oonvlnz onl- Se(t^dadamant9P«l?f 
M:if^..>^nk a?»»*»»™ »a glorap,4^ 
asiolato riposo eoUa piti grande a^tl-
-^tà dataste l rtmìiàèntl della tatti-
«ana. i«a UberiBsi£ftâ :̂ ad atti^islma 
Isjgtttlterca.uoii paraetta «haalla Dô  
menisa s'aggirino par la via neameT 
no la oarroBB*. 

Ha. nltiiRO parahò aredlamo aha la 
quete,daliefasaindeqn.tlJian^ og^l 
aatie dì, torni aaiai gioTerjla all'i-
glena. 

K poi» lo arada la «arly^stersa 

\ ^ , A 

rim < Cpmmer^io sarlTaj; - ^,., „ 
OióVnl sono si è n^iirag^to i s t mare 

do! Nord ^Il ffpékj>Ì^'^,^lfa 
2ìdvid, il quale era." diretto. »ar ^Pa­
lo} mo so» piead eàriao ^i rotaie a 
dae ponti ipetal^ai per | f SQf^M Le. 
•omaa-Perdo^x soasefaiionarlà «ifllla 
ierròfià pAlérào- Tr»pant. 

ì \ 

+ ì̂  - r J 

aloni.: \' •~: M ;>.:u: •̂li 
-V l> »̂''ro relaEloné del dapatato 

aaT. ArrigonLdfgll Oidi, « d-jpo bra­
va iSisaassIone approvò 4oa lievejuo» 
difleaiiona la proposta .4s|Ua. B|paia« 
aio^a «agli sóbeml. iìi. xegolémanto 
Ministeriale per 1* peses. -^^t^'^ --

2i la eegalto ^a detUgUaia r«la« 
2lona dei GanaigUari RafUori Brada 
Stalanoa OiTillI, approTòllOoninn-
Uyo -Infila.- dtóil', AJianda .ProTln^iala 
laon an elriiìZ7 ài L. 582,M, da .«p>-j 
pliOBnii'. al BllansiO! 1889.; » ĵ reae atto 
dello SAta.:pitrÌmoaÌala. della Pra-
rlnela a tittto li 31 mitrzo 1379, che 
Weaania i sasaanti estremi : 
r AtttTO U a. 369,423.21 -
! Fa>4if0 » l,701,£62.i7 

Rliaai.". atttT» Iî  66*2 861.04 u, . 
noi i..-'. 

Prosegiatdo la trattaiioa® eegll . ^ , ^ . ,̂ ̂  « 
oggaa posa all'ordina dal giorno, il nen«l to,sa la Domenica di riposo, 
o ! W « prese le eagaenti daUbsra- «̂i ««r.bbe tt laaedi, o qaUaha^altro 

giorno, orna fjtnao i AalsoUi ohi I*' 
t«ra&o la DaasBiisa intara a bsvjao 
il ffHp al laneU...-..• ad oaoraeglo­
ria di 8w>QfiapÌna loro protettore, « 
ohe, ptr eoìaodo dê aaoi acraghl dti 
mestltiO^ rleo/ra Bel ttikleaiarto.... 
d*l aalzolmi m&a Tolta par. •settlmtna^^ 
: D9I resto la nastra «doaaa», oh» 
'{ft obblÌgata*d interro aapera oirU aaal 
^iUtlipar non aTant-potato prowe-̂ i 
dare dalPoseorrente aai negosl tsSf 
avaiio ohU*l/. si tratta dal giórno 10 
"p. p*, afara tatto il ooaspflo di.prot-
Te/ara Pcosorrante «nUcdjto nsi gior­
ni preosdentli e se nosi l'ebbe, doreTa 
aTaraJo^pUlto, «orna ,doana. di «a-
ft^n aspsttare ebo i nagosi si Haprls-
èero* =ai*h» 1 fedeli arist'aai eitampa-
raâ Ko aiprosatti di S. l^airs giiiiia. 

Si TOrttenta la sorivjnta della- no-

'i .#m«nD«Kii«i.̂ :̂ —^̂ L«' anfàem Pltr-
<9noKf«i« gtn^ta qtaita mat;U«, 14; 
»>propotÌtVdÌvin&tiRle e &ti9 in qKa-
^'.glarnt^ »atìvsi '-••• -'''»_ •-/ ••;••""•: 
.̂  di è sparsa la TUOS eVd aha l>UL''a 
di mal&ttsri, aompssJâ 'dl élr^r 20 
lidiv^al, $\ Aggira salte eolUna fra 
Torino, Chiari a Ssfoliia o:<]FobM«t-
tÌTO d'inossdimre éasslnall, &sgré9iré 
Tiliagglaitl a spu^lare aoutadtni. 

Qaset' sllarmaate noÙsW non pa& 
«sisra altro «he il parto della f«si' 
tasla di quatehe noraatere, polohi 
di briganti 6 di malfstt^rì p9r ora 
eaìlo nostre ooUlna non esiste nam-
naeao l'ombre. 

-^ ai è pStinto ia q««ftl gJoMi di' 
cĥ é̂Tas'oiie dlgiofaat rìc}yerati alla 
General». Essa aTfoasa ^ffittÌTa-
mente il 82 ÌÌIÌHQ saorsb a di IT erasiì 
ormai i dae terzi sono già aUtl rl-
preiii a rÌ«onjtéga4Val R'(orfloat>rio 
di cai fa oTano parto. 
l maialanajdelS^ndaiei.--Nella 
rl'aslune d̂ i Sindiiàì della ^rorUoia 

ì 

'"""14 'agoiiiÒ-
fs'®]?» ira, ^À P&Corà'-s^'l^ ©^1 

ì"*!«i~"ifc#^ fitti lEVeÙe'mivJo'ds^ ma:a 

litsaiam' /el.at.. 

dal Tttftlo . 
ficaio, i^ifdiol».; 

loié; 
KB 

W4,« t£4« 

io,e» 11,81 
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Aoma, i ^ arrosto. 
(S) 8 u Sastlt& JI PAPI £,«oa« Xar, 

«he ftj^) d%q,aaado ars^iampìia«masii| 
U earillna e ̂  ajgtówblno ^«aeiitlara^ 
reasbra ili Feragla U «aspra «no dar 
più stadiosl «nitori delia illojo&i £«l-

rmuiyu. v.«». ».*iu«*« «-«^ *^«, . - . .^ l'Aqalaat«,« aha nellsi gU^ «na Dio-
iì Tr^Tlso «ha tbVt làogo, Ì»rl a Tfe- «•* f̂ »*̂ * • Praafadetta ì'Aocaitmt^ 

r 

Ì. 

Ji,. -1 '~A -"^"^ 
> - - ^ . ^ 

^tt 

i^ijpadUaqnentsneUa maaidluo- , . , , , , .^ ,, - , .. ~ 
mini dlTiiisl, al* 0 msao^ adattl.'più FRANÒIA; i r . i , Swjyiitto d t P a ^ 
0 J9i«B0 prepStfttl a reggarlo.'In e^só '• tigi Ws' il s'»; ,̂ VaÌdlngt)^n f» ,/npUo 
tat^idOTOno 'pt t sr OUneorr^jie a^àtJ -̂ ^n«naiyniirà*intn «-«IIA dimnilaiani aonai-
stansra il Goytirno' In 0I& «ha esso ha 

a ^ l ^ ^ ^ a volta,:«ha il.paese'-nón 
igsioiri la'̂ Vttasioiie vara dalle eoî B." 
OatÌÀrlo .1% ftfia sisnreiiza panto gin-
st£l|i%£a dalf«Ul eatebbevAno; sa-
ra.,̂ tj>;ft&she pericoloso. E aggiungia­
mo 4;hfi &Qzi,è. neisimmo alila per ca 
mla|p.ro, Il q>.ila data provare nol-
l*opÌ£iioKe pnbblloa l& toizA a 'are, è 
la gUsllfldBzIa&a di qaeiiu Aht U. » 

âBsegBiimestó atìla dijpqsLsJpAlaQnai-
Uiintì iei nÌóVtì,minUtr5^gll,i#||l 
ast̂ H" in fttrShlkrS»Vfèt pista, per 
dare aUa^y«tàtiì!a- tureo-eUeaioa,;! ,̂ 
eqaq boBponiménV» 

_ _̂  ^ Stra opinloxa ?Ì S» BO, paiiansa. 
.3,.Ef«»^^itó9l^Ua jaom'aaUM4o«a 1 N^ trattanto^peniarame a 1.1 tatta-
ia dil dspitato Oohit: snlU iett-. i}^ ft»*«. ^aapdo-vedremo ahiasa lo 

h 3 Ì t e g h s . i ; ,.j..i-c. t^ '1. . . » ,••'..«.%!!;. 

- Q^eeiS» .vj»K6m 0aalna«n<<s -Ma­
lici «ò fisa ìbwósK« m a i a l i . ^ Ieri «al 
mavtìno: bei: prawi>t&>i Savonarola; via 
Piovago, arli, 0 fi ohiata ai «matti ' 
v . s o assordanti da nna «tQq«aiittBia 

di* ind.r;dti all' indirisso d^ana doma 

b^rarionftnA^urgeDsa dalla Bapsta-
zl?n^ ' PÌ»jitt|lal«, relativa. al. aas lidie 
di,J., ;Qim. «̂  Utpra deipovariinon-» 
d a t i . ~t lf^...t,in .-•-̂  "•i.-i^J ••• -'--^i'i ì •̂ "̂ ' 

. 4..»l«*'^o w l M l o a a t M dapatato 
Ktiiisp, appjroTftiU.«8eewloaa'delpr,o« 
getto per la sistemaElone delle rsmpO; 
e d4;p3i*tj>A«l*!9sgaoU, dlTldea-Soaa 
la sieia preTs.4tlyata!B0l.;dna aseral-
ail 1880 a 1881. ,tiisflii>;î i-o 

6. ,^latp|o^|IiJlapJ(lft^o ArrlgoBl. 

ri»3, U Totatp Û ssgaénta ordino lìcL 

ÌJ Asaemblea de!lbflrt aha, rltanuta 
Q0^« bs'sa della ^idot i | i da tenerti 
le tra idea Mpr»% dal signor Prtr 
alilente e d& nitriBlnilMl: ^, , ..,. 

1. Davsirai provooire dal Govajno 
J'ftttJTaJBlQBa tolìeeita. dal Uvorl f«r-
roTÌarii>d |l$^i'di vitale impoftapM^ ; 

-̂  2. Dovqrai^ènBareadjui Rf'̂ TTft-
dlm^nto Bàonckiw s&è^lìiM» prê stjVi 
da thUdarsi aliaOHsa OepoilU e P^fj-
stìtl fld eveatasie assnero o p r o ^ -
aioBs nel p5j:«m«nt( 

3 , Diversi eijì^qr^ 
t 

di Sm Tontrmto di AiSktna, ieri 
lese p̂ abbllaare aalllOi|arfator«/i^a 
fÀano iu»aV9a|a.â d̂p̂ %,"̂ jattófiIUnb 
pon la q sale, àài^ m9Ì% ̂ pplV 4i beoftì 
ragioni,, raaao.iii|hla^ a, ialto il #laC' 
di «arare â iâ ^ ĵâ  lo' stàdi} dclb 
mÒBcfii'tomlst» kê  Sfittinari ,i;̂ allfc 
s«mola..oattoiio ê;>STiÌifc Ja. |̂»s:.ft; 
tttìàdlsgl*|tpal]|i,^ie,^.:ia^,prlsii-
baia d̂el viVerf .alTllé,A*P»ii,?*IÌ»ftper • 
eĤ I sa fa sempre dovere preoipao d • 
qnanti ŝ  dailosnò |.Uî  aarrlers sa' 

- . „ „ ..«p.-,:-^ o«irdòtilodi,sj*|^^aI^f«l«s? ai?' 
delW imppiia;: J «otìiha, ora#ft ehê ^aì qarfi? stali. 
•e dat àpTamo, * «ItTantato dtìTaroso psrljnaardoW 

< W 

• 

Il^SighofWjiiSainglon aveyi.paFe ^dl^^ Oj^i« approvò U pjfopoata di 
sparito ohf in segano al eaaglf naintg 
miniàterm sttQBsd t̂b in Ital^ U | 9 -
Ter#o iiiilano sì barabba aeeostat^i^ 
siodo ^i ved^r J e i)k franala sa qitu»iia 
Vertenza, ma finora 1 f^ttl non hahap 

oonUna^pi.lo stanaiamaato ,iS:hllu^ 
olo dalliilpiaBin di I - 90? per una 
piazza, '^."atalii la qaalcli» Isatato di 
sordontatlf-- :j3'>;./, uì ^^-))ii.l^•^• -' -ì.- '•'••• i ••"• 

di tipo volgare, alla qn da, ]f«r«hè 
pres^ alle atrett», ara impadlta là 

Da.qiial^e.taaKpo ln^«ai dintorni 
dal poTori paesani lanentaTanslf «Hi 
•Ireqnanti di polii d'U^^a. La notta^ 
l eena S A «acoarono qnatkro ad Ago-
st i lo Titt«<'«ll9* e.vo^laafcVeite, «fee 
qf «9to .Biia&e. tntti.4W|ttro> dei quali 
VM9. gI4. ballo e cin}xxfi.to, s i ss:p'fs 

ana effitasé! ti0>psra)Et6nA perahi, à^ 
' eriseiVtt i pròvvadimantf di ;pab ìAùf, 
^«laarfSM, sta mas t̂ssssfî  Ja tranq^sll-
lità pabbliaa, ad iispoilto il gr»v« 

^ dannò :iSÌ «bIré"liatimIdaiEùj^Ij,w 
i , 4-, Yesfia .deferito .sà'^nna Oom-
mffliiionR eostitaita difoln^e mentbri 
i* ibairloó^di (ori^i lar*» ai|atóg«;: .i(l-
mcatrfnxa aita PròTiiìsla al al a3-

inq^aantosfiè no^ vUifa a ^ a ^ ver. 
a»p»i'« dls^llltó.dallà fllosoSi. , 

^ **̂ '̂M"̂ ***̂ y PHJ, ?onp«oinii « # 
il mmin libwall-éab^iol, o>e nai ^ 
«ono„ t»isaro ;̂a!afiae- ^tt8Ìoai aifll̂  • 
naia «̂al e ints paolii ? 4L Oaai;eÌìiH: 
hsiaî o ffsBl^enta pabMiê tQ H Ioni 
>rofrtrw»^ ^H,mp%9 ^^^w^* 
liabbUèàto in an gldrî ilê ÛĤ f̂alip̂  . 

verno, invoòanìo 4 protraiimectl JB(jlogna etìi noa mV,qn̂ da |otpo», 
samasMnfti, • stadiara in pari Um>o t cMo.J«>» |wm.»nt|l*^|? «f^^J^^ 

ohe furono g'à dlràiìiatl. p*r Wìr irU/* <« d i ' I P W«^?»Ì».M , | ^ ! 
I^rlre, rigaàrdo a qasst' aUlma, Il ri-
cnUato deì'pnìprìi sJiiiail la naa pros-
'slms alnnanra. »•' . / ' ' , , ]., 

Vennero eletti « fofm^ P»f*«. ̂ i 
qnsSfà" Qomseiasfoiria i Sindaci di Tre-

r p t S Brlczj, ayproTd Jl «ontor?» ] «èro laJiosso alla donna salìodsta. fa | vira msìimo, Pr«ganKÌ&l, Konaŝ a aoiviipcistò a qtfalle. 1 v»ntu î '̂ **"", o./i-w.^ .- -—,«.—., ™̂. --- , . 
— Oa redattola dal ató&« al è por-Idaia ProvIntUa «un L. X500 mila ! qftao «mbra aver* aa» Bi«o'ji'.a pra - Jo Brada. 

ohe d molto eattoUeo ii%a*» H^w f̂ 
% ohe fi aomfilato da «pi^ei aaia^' 
dà baonlssla<( intsiudpl)̂  W^ ^^^ ^^'^• 
aatfindaano ̂ eop % «aaolò. "̂  . 

Nslift tlè^rfà oliera*, l'ohor. Arblh 
sllssaglona ttioaUiminta di tatù l̂  
aotasa f^raalata «oatr^ M lai à»^ 

rf' IT 
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:Ì 

ffm\&miM% dflla fiMtflti dil :Et33«ei. 

iméikiofsM tùmdt% 9«>Ua:^aoi|Ì^&, 

agli «red« di éi^tm mMm .««l*̂  
i|i^^.prims'M«ii' di M A « ' : à n a ^ ì i i | } 4 
ti aoai«ftf)«kff. ^Ì«a«ido t i i t i fW 
Sàsl (f&néi. pàtrie \biiàiLStÌ* èhg noa 
Éwmpfì/aitQ wsiiinUist, nò resttisbal» 
«è Gòiaprom«iil, n« «otìarf«gi;9^ia>< 
ilo si tTAtte d»Ut UiftKStoalfoada-
m^ntiU dpUq Siat?, ni&df«i|^à^1lli« 
rampot» la «aa indole i«l i l proprio 
«iopo &esi|fa«nffo U (TeaomiiutKloBs di 
.Soci$tà 00 ^dHGt: IUHa,,ji,rGasfs 

ÌJ44lM#«<>:a*Uft' Marina parren-
mro '«ttoi-tt^^ Rottot*a«nt« di T« • 

flalla T7|if̂ «, IIÌIT9 tfba porta la-ajiKdSf 
Eloee polar* «Tedeai dir«tu dal prò* 
2«8«)r* l?ordenak<0 l. il glovan* afQ-
flifiU dtlift nostra marina di gserra 
csrtra di aTar« Uvorato aisai la titto 
il tempo ohe la V«^n tikuM» eluiaia 
ira i ghUati: e «H^tintò l « : ; # i l t » 
qSantci ì» sarta IdrograQabfl alle quali 
oplegft « sao tampo, *|U le Mpaiìrk 

lA Italia dal Ĝ lappqnê  ciT«j «eaondo 
ai aaaaiata lU/ì!on6M(if̂  di Stooiol-
aw, U Ti(^4 difsai» J« prora *pp«aa 
i Uberî d̂ii Kìiiaaaira p(^ pasura lo 
iraUo di Bahrjng. 
« AI tpaooiaioî  di tnUenowsìU prot-

radali Càdiàè Ptaak», Ooal diosTa 
eri aara 11 ptriito a ripater* qaoak 

ftifl^, aeacnto 1 pifi, ahs epatro il 
Tri8?ŵ fiM«%, j ^ f i i ^ ;f ai; : i'^ié'àm 
Ian4» rantórìti èTadfxIirla prose-

|?ioìé si UsBAa ,%]^;|^pa ed la tara 
.kli&i?Ms,c t̂tieà? (̂à;.idÌuottit.*yH-<lel-

1*^"^®^**? i P,|̂ ^mBtl,paiiiiff>ìaKl, 

|Ioraatì«l eit^pì. JIÌÌK. î .ŝ arohaif di; 
' oalllfls al â oUtî ^ a£l aìsdari la F/iiu *• 
Ìa.a,,;?»Mara,;i^il«p Mi*«»do, *.S,M.. 

fiog^l Ooallo, miniateci di; Spagna 
rewo-.la-nostrji Cf?K4«.lÌr*,j:e«ata:a 
arigi par ilanni giorai. 
i?*3ì^;p,ib OairoU trovasi al Sa^al 

Idt-'S^'Uprìis .aaU'EKgad(ìUa;"^e^ sòa 
' .Urà ritoriao a Roma, shs rarsj la a le 

JS88». 

oMa^nxS 

H: 

geo, t i fi i l «afort 

ièri lig Tliltato, nello l igHio na­
tos i del PalasEo £la«ale,pa ilio ^^^. 
pai't Sade delta SerttBf&liìna, |a ino­
ltra Ù. Pi^ettl. O'd |la itordlMd.NeN 
l'«stra;t9 ià qnalla sala b t U <U«a]raia 
dai « | 6 IftTÒri, ai rSalgE m e a t r l . 
ìEBppa di baslUfaind | ^ » l ; rlinaal'^ait 
dlrUtara lìbiitùrSito. Notai dna aarTlsì 
oònpiati d'arganto Maait^alodelt^ìlts'e 
di EOOO lire fladaano, pagftbUi all'atto 
iteliia delU Ttaaittt. Più araatf^ pro­
prio nel mstm, sttftno daa pìflfof^rtl^ 
» aoda, Tarltttpf d'opera, di u i ' a r -
tictf^a «lagalìEa e « ì i fr i tes» di U -
Toro IDikt^éégUbilp. 

K laoao dalla fftbbrlAa Mudino rtm 
nato per le » « iata»ifi : ttotUno SO0O 
lire eU^cuao, ànebe quaitl psgabiU 
ifi oambio d«l piino^ Alla vlita ài 
qHdlla snagUaatl faatferd, Ina Monda 
slgeoTiìtiR, Tolgaiidoil, alla saainiia«: 
dtacTale Ingsaaasieata : Ba gvaibi-
gi}ai«:'l« ?.......«. B«o dal piaQdfortll..^. 

'MI «piaaeehtadera aoa u a M t t t t a 
•nóttzU. -•:''-' ^ '̂v; '-

I x n o t t e sacnanojrra Faunatona 
qsèl Ule Matnerl» ano del rnllU, 10 
iteiso, avi idn^poahiBsisE giorni He 
0iBberto é r l a n la nane, Tlaltandb 
qnell'OjJ^adalà» 

: Vaaiaao gantlle del Re aarà sarta-
menta oonwoisa a q te s f ainmnclo, 

a.s. 

ibordff 110 «uni ^1!*' ftttiiri9m < ^ # 
fl|e jil ppitatlo, i «dflipyfttorl isoià ab« 
U l M l f t t i M I M Involgono }f loro 
Éérsl agli aesU di JMaralglia. 

.^^ì^^W ! « 

ri 

A'^i-Z-
• • - - ' . ff! 

T 

L'anensla ognora areisAata del «omv 
raerelo, ehe da pia àa ni al nt. mwiìd* 
fest«n(|aJa qiaat̂ vmparlp àarUtlmo^ 
iPAre abbia afloiio al ^peajAerlto gra* 
Teàeaie 1 nòstri tomlni di Stato. DI--
fiittl sia neU'altiaKa dlieorss «^«to 
dall'oao^ Oiiroli al aóaaoriBo Agra-*̂  
rio^Jtiglpn^lOjRia per If )?ltoriaft«liel 
^̂ (;̂ %»iM t̂o ,<Mftìt*î  *imair«,qaa«to ,-
pria» abWuw «dati polititi par po« 
^rfitWJ*«Wi.« apii'aaaoal-i» KsimW-' 
gUoranî tOL>l ^*ì^f> *^* lorsla l'ap^, 
poggio::prin«Ì0ala»a!la flaanai dl'onail 

OaaoVa. hai perduto aàoltìviiè: gioirli _ 
U legarlo, filli ?aaiBi aommerolo^on à " j ^ ' 
eheaa p<mebrIfl)iso al paragonai dî j 
û>lto flirMlHìImo dimoiti aniUJadlia-

tro. e nott* lono le aaaae di taTe de-

AYibUmo «n piMpIo awv«»w, 
lalahlni aASem agU asall paf ti 
riao e soarito del grup* ,,| 

aTéranti loro preieatàto iandaate à 
*t b'.llre aita tariffa TaleTole per tatte 
la stagioni e par oanlMetodlgraso. 
ti r'flato Al glaitUslmo, primo perehi 
loderà lprÌnèÌp#!^UA' ItbsrtA aom»; 
merelMla, «beaaàlo èradaiv nonSàrit 
pfr ntlla essere menoma^; seaondoj 
p'é̂ Kè ae I negodasta oggi darono 
ipttoitaM a qcesla apode di pRtailone 
dal faeoihlnagglo. doaanl aoitoro In* 
baldanaltl ̂ lla prova, prsientwrebbaro 

K& gimsla trevo la mlaara da assi 
addottata, «onaioiSlaeaiift se àttaal 
nanfe mai godo so H ranttggio di SO 
eeitealiai per làesr, staate 1* tbboa-> 
dassa del laToro per 1̂  arrivo ^ f l e -
raali del tetante,'qftiflto a mio oro* 
dera dOf̂ iscere in ilparato all'OpoO» 
di Minor laToroj epo«« in ani il aom-
inerefanta irÒTasI cottratlo di cffrtr 
loro, Boll 10 saatistni per naat). 

La liberti nel «oramcrtio non ti 
pad rl9terrai«; an£t deva ôdaro di 
;«na assolata Indipeadanza. He mi H 
d̂iaa eH qa«ita paògenarareabail, non 

;è Ueaso,aoloaliepreadla»oadesamplo 
il monopolio da Molto.^ape tenttpf 
«[naie spada di Dv male sai eipo ù^ 
«oamaroian^, dall* «orporaidone dei 
faeihiai non h% giari salolta ao» 
ÌDoireto Eaale, • ne aai-anaowarjnil 
IpltreaSi. 
; pel reato [ana quantità d|..qafeU 
aaloporantl pare al^blanopeasito al 
meglio e v̂ gUasLo doildaraial lavoro 
seiDEa pl& iBSiitare in ona domanda 
del UUo laopporlana ed ^aigerafa. 
Faaeiamo Totl «heriahiamattgllaai-
mi a pli miti eonsJgU deilstano tatti 
|<?allo solopero, alte a aontl ftiti torna 
aimpre a totale ivantagglo deU'ope-

nenta^ ìf«&!n-. t! |aroi!0 piraacM 

"^s l i&oPdLi 13. - B3É4 
lèy tu nominato ministro praaiOfi 
Hotttenegro. i ;. 

| m m ) R A , tS. -^ n W i i i S ha d 
iSvk'Breit eh B Asdrauy diahlard a Boll 

«{imm«r|^4rMn cl^a'| |^»krfa i o » latW*wrl 
Sànie di ^ ! l ì a MaatìoM degli «%mm B » < O -

sterri i^ltasto la eeolii^no dalle pò-
l^nne^^.n Firmano d'inreatltìirii éì 
Battaseberg iadlaa in maniera ^rAslaa 
ehalA BaTgaris forma pirta Intagrante 
della, tare ìUi , ê nsoomaBda 1* agaa^ 
l ^ a n » dai t»iti. IL Mftrni**0 Poit ha 
« t l^htrohwvigj «ha ÉanffmaiiB non 
ritorna nel T c t k s s t a n e ohe Bosdn* 
%Qtt prbbxbllmant^ lo surrogherà. ; L | 
Ettsfla daeiiie df aererà Ka'̂ Jt a'M 
China Tarlo oiaqas mllìoal di rabll. 

(1) Ctt à delift FtàHttraprggso GOUT' 
imut f*^ 10,000 aòitanih 

ìuspicm Mmmi 
•V ' '! 

\Éi SmiLBTTÌNO QOUMB&OULEE 
ymtmuilB. Rend. !t. gOl" da 2'l<-< 

gUo Sft.iO 86.50 
Id. V gena. 88 55 6865 
i a o f r . ^ 3 8 a 2 3 i 

MiEJUTO 18 Head. U.SŜ itti. 
( 20 Ir. 82 87 22.28. 
84U, Msraato aalmo. 
<7mno. Fi-amenti fottaasH; U 

grano tnreo à ribaHima* di 
altri. elnqa£nti fiBntaaimi: e i d 
pnre i risi. 

inms,i2 stt0. xBàxi dmam pressi 
ei&alonari. 

arety hA il'Msto/ an d ôrato' tìm 
aoBorda ik gnxla a 65 «oadùaaU poi 
iatti delZa Oomana. 

~ I ^(%Qtati'09||^S%'|0Ìl'aiQÌw 
denta di « l i l É y h i r % y i l i : i a III-
b^^tA,,J,lioapatti'«fpiì^;Ìi^;;SaSft 
t tè porsone..' : --r <\ :,v--'\ •-:. 

i # « t i ftrrìntOf.iliWoatB Btaat.^ t 
é i "attenda pai! ̂ omkni la pitbblroa'> 

(orBaastone dal nao^o, gabinetto eo-
msfiìs a i e dna parti delta'«o.^arahla^ 

I<rl aera è qal gtanto da Cltitll^ 
Pinparaiore éi^KììIìno ê ik addòlto 
s$4 futoia dliaostràri:i#t^ 'Og^t' egli 
prossgae 11 vtagglo per Passavia'. 

La ssorsa notte vi fa aa 0I> )̂̂ ^« 
aarlói OrùtlaiU e ta'roht aiiàllròhò i l 
mag^zslao erariale/par mat^rb a 
ratta j IB ladividai fkroào p'^'éaUtt., 
Unfattra massaia si era raesolti in 
aa aJmitorOi àutkà» era faga^. 

ili TaH mìorl dttari, ^Ff^iiHtS H^ 
d£ f m » wteAsft.̂  

al A&«lft, 

JSOKSO. C ^ ^ M U ^ , I t . S ? ^ 
I . i-" mm 

^ • -LÀ B I M A 

t + - ^ i j DI; VENEZIA . ' -,r 
ha,aperto aneto quesfwmo Iftsotto-v 
scrizione ai partoiU Sfemo Bachi tó-
naali Giapponesi a bozzolo verde a 
bianco, verso, ranticipasdone fli IJ. 9 
per, cartone, il saldo alla eonsegna. 
I Le àottoscrizìoni si rieevoao in Ve-
Inezia a S. Marco, Ponte della Qaert» 
|Nv 5864 6 presso il mf.'Alvise »Bir-
;rlfi di Viccnssa. r 
\ Si spedisca il programmA a th\ rm 
fó ricerca. a3T« 

. ^ • ^ ^ 

.'.• J 

^1 

!i> 
\- 4 

l-'J] i ' •V i ' ^ ' j ^Ì(ìrf«fB^ 

d "̂  -

m 

^ h . , 1 

rriTE-g 

CORRIERE D 
14 àg o fi t o 

COàTANTIfÒpOLI, .13 — la se-
• 

s^-> 

^ % 

.1 F- * - - r » -

•M:.LfT?t.^^ ^ 

Genovesi 
flftdgnzft* 

a»T,Pi^i. 'r-J.-V^>-'T 

ttttlTe ftm)ÀiAÌitr4 

•1 ^ r >- I 
A" ^ ^ 

^ - r c o amSPONDENZA 
DEL aiOSi^ÀLM m PAW7A 

€ 

Genova 9 (rilardala).; 
Maio di aiarivarml qatle voilìro 

orriflpondanta^ b lso^a boa sìie vi]«pi«-
t l qaale sarà U liaea di o p n M a i 
h i terrd^ par dUtsipagaarmi dalNf-
% di eal mi onordta. 
SardtB inloraikto di q^a îlts d'iat»^ 

asmalla potrò rasiratt«llai'a da aa 
«nto all'altro di qcoito Im^artai^-
Ulimo emporio di aommeralo, dtl 
are azatrro alle vette dtgltl A ?;̂ en-

lai ÌJgari : «ereiaerd penetrare eoa 
atta diiarazìene m i lagrat! d»! san-
ieri, fabb.-lòhg.atabUliaentUainstrla-

e eommerafiU, fwijieflOc.t...^è più 
I qaalaho VQ^a, per lagraslirml an-
h» la parta più gMtlta d̂al voitrl 
Étori; TiBliirò i ra3gh( più frequea-

ttl dtklU (ìrjms di qaeito balltMlme 
ê belle donne itallafio. 

0 i- vengo al fatto. 
1 baotagenoveii hanno alamtiro-
mente so^eatito qael f&aoia artli; 
l o : Qtnova non è monarchica, 

«clamata da.aa gioraale41 qti. B îil 
amantlroBo la m i i o sslenae. lai-

OBeate, aaslamando «hiaìiàiil par 
fi giorai agli amati 3 >vrial. 
t4% oitta gaÌleg{Utttl, oraattsnto 

rovvlaorlo del portO|feoaro rotti per 
S f o i l a . r vapori o l s g d la rada 

\)baaiaronOrla loro mille, maltlao-
ri b^adiere, i omottlerÌ4«lla ragsta 

Ipostno aagU allori eonqnUtatl, e le 
'e della SapjrbspreMrol'orilaaria 
ro a i p e t ^ maaitoio e* altero. J-
lannilznri d«l <av. Ottino e » «n 
tdorf gnarriero (Spogliano ile ^mar» 
oreO e^ntrade della vesti gaie e ri-
Bnti, remfnlioaaEa dalle fu t t , non 
isiisdo dalla fantaiMoa i l lanlna-
Iona ohe «no spleidldo rleor^ll 

sloal e riforme dei tsmpl pM||t ì , vàài 
i bfclseUl|*h« gravano iBeioràìUmtnto 
s i g l i araatorl/ eommerslaati! ed af^ 
Gai, ala (à ifflotivo prlaolpale) Il porlo' 
tncoapiu^i tatto ald hviiiaÌ|o afila?^ 
volito li eoraggio tradìsiojialf di que­
sti ardiU trafacaati, «he iav j sa io 
qaoildUaamBnte dall'alto provredi'-

arare 
J - 1̂ W -" 

•'•XI mariaio attialmenta, ,t,4Ìj^#nt%^ 
ta sborsa si|ttìmana si mant f f l sa^mo 

^ I 

• t a n e l saffé» sieiharo, ed oUî  sesta» 
ontisiimo àvveei nel grani • eereall 
in genare.'-' ' / : ;; '" 

Farse per affitte dei ealdo o d«U*a-
bòUeloéae DiprotUlans oppure la pro­
spettiva di qaella...... del primo pai-
meato. ^ 

V^' 
* 

0 

I 

È 

i v A 

ti: r i 

S« qcl si pittid molto a dtvirttrtl, 
oie al vero, non tarona sposti la 

Oi^ nel vasto reelnto del Pjlftea-
B» «no del plft eleganti teàirl d ' i ­
ella In qawto ganèr», avrà laogo 
'eitrisfose dal 20,000 premi della 
?w lottorta di beaelIcBaiii, ideata 
«tMantalplo. 
Qieiìa lotteria ò «ormata da d ie -

l'UtaaiHa biglietti da n ^ Uw, mo-
'>K spesa sa ti psnia ohe olìnre alla 
f^'PQtiirs atdaaants di «m gaadi-! 

manti e riforme, atte a sso 
l | | totale deaeri ai|int04\ ''•^• 
^ iPar mata i p r ^ I l porto d | aeciova 
non d terminato/e molti anni otaor-
rottOper la saaeompìata ilstamazloae. 
Q^isto'r è an danao rllavaatlulmo 
d&ppoiBhÒ a i a baoaa parie dal vapóri 
stranieri e n&sloa&U eho pìrii*a erano 
«Oitretti ad appoggiare a qaaito parto, 
in oegi filano dtrettameste per Sa '̂̂  
Vona. La manoanta e par ~ms|lio dire 
le poahs, e plasole ealate par lo sea-
rUts delle nerol dd vapori e velieri» 
indasono gli armatori a volgeife 1 loro 
lagni a Savona; ove qniniaaiae U 
porto sta rlatratto, par roppòl'isfO In 
psrta al blsagai «ooaomioi d l̂- lègOt 
dt miiusa pi^rtata, sot'riieado in modo 
senalliUe 11 eomm«rolo da qipBta piax-
zà. I vapori poi eheatatsti^p dalle 
1500 alle 3000 tonnellato, q teJll vanno 

^ atti a Manijcliai U qaale attaalfflsnt e 
pnpisi dira ti primo porto mtrittimo 
nel Mediterraneo. 

Qacita diaer^iono dai noabl pòrti, 
eh» dapprinaiplo sembra inglilttiaaa-
blle, non lo A qaalora si eiaildari 
«ha 11 proprleiarlò di «a aarloo qaal -
alati, è floatretto pagare agame enor­
mi pai traapòf^ dilla s ta màroe dal 
panto d'Anaoragglo alle «ilatat a t s ^ | 
traéhè a Msri^iglU non salstsado tale 
ifiaonveftieatf, l'oparasfone à di « f 
solo «tarlao a qaeito dlrattKm»ate|o 
nel magaz seni oppira sai vagasi de!{a 
ferrovia- •-••""• ^ 

OlterÒ ns «>isimpIo : Ammattiamo ehe 
un aommerslactB abbia esmperato 11 
oarieo di «n vapore di^ 1800 toairà-
lata. Lo saariso svile ehìatte dal b a -
«tlKonto agli saali darerì aì misi «io 
tre giorni, pagando per nolo di ogni 
ehiatta dKqte lire al gloroo ; di qt«-
sta ne abbiaogaaao qaotldiaisEimaBt» 
nna trentina, impiagando altrettanti 
faeshini a sole lira 4 al giorno. 

I* «»•»»/ •Wji'^ di gli jî Ic.. 820 
pai solo trasporto della laeree alle 
ealato, aameigta di più se pel giorno 
p» fi ISO egu non metta 11 le^no In 
plina Ubarti, NaI qtal ouo, dovrà 
paguro malto MorblSentl tuali shillié 
n̂  wpUsno dal vapĵ re. 

Ebbe prihelpio liri al PoUteaiaa, ta^ 
estraxlòns del premi della lotteria 41' 
bsa«flasoza., Dliereto «oniorio di pab-
b Uo qncntanqae la «a aiolà scgaasi* 
29 a.̂ adl. Soiplri a j 3«a e palpitazione 
generala --quanti pessataial 41 da» 
sidoric, qaanto Bperaaze ohe avaaS-» 
vano ta l rlunovavàno a SMonda del 
girar delta; raota I. L'eitrasiont, non 
altimata iati, oantlniàrl oggl.elorat 
"csatiovorà nei ili snooiislvi. 

Speriamo!ohe la Dea voluble « 
atramiba a||)ta àiotto la aoa saetta 
gaardlî  U ypatro a. S. 

Ifoì sì) Yol mi 
, KolU giornali, riportando la notizia 

ohe i l Prosldanta delta Repabblloa 
li^iaeise ha isapadlto dimostrazioni 
per la »ÌTÌneita, lodano qàslU miiara 
diéandoì ^ 

« 0^1 reprimere slmili diaaostrsztonl 
U goTOf^o ital signor a r e i y dà prova 
di vna lodavjle pradenm. » 

Sta bene : Ina xìLÒtiàmO ohe pareeoM 
dogli Bteisi giornali tanno poi un do­
luto di I m libertà al governo ItaUa^ 
«p.S* aerea Impedirà le dimostrailoii 
p»r Vltam ifTtdiHta, • 

0\ allora la prndenzi, bnona per 
la Blranota, ; non ei ha più hallà a ehe 
farei 

Noi stemo tanto più forti dalla Pian­
eta da iton aror b̂isogno di essere 
pradsistl I f I 

,Dimo#ta^nif 
NoiiCvolao^ 

m^^ èikcoiÌìàB~YiLLà 
n Cc/T-irù di &mo^&» tùgMo d 'or ­

dinarlo aoKo bène iiformato, ha naa 
Nota, in eal dia* «he ta OIroo!are Vilta 
snll'Z^Jfa irrtdm'a «alitò. € Non ò, 
cpt^:fefB nfi preprta Olraolare, mai 
«sono litraifloni ganerlthe Inviate a 
< pareeehl Prefitti, inai pnntl ove ha 
€ più progrelito il lavoro delia Soiletà 
«ohe piomuove qieU'ideiu» 

gatto a nameroai iarti eotamiul a Tee -
rapta e a Bnj icharè gli aabaiaiatori 
avrlxarooo la Porta ohe se non prende 
mliare «faeaai i marinai dei legnt afta* 
alonart farebbero ta pollzU. Dlseii 
oh» Savftt pisola, eoDt.-ario allaeei-
sione dlJaniaa, ssrcbbanno dai e ita-
mlsiari tnrahi Inearisatl naL'a'qae-
stioneFresaJ > "-^ -* ' -̂  ^^^-1 

NSWTORK, 18,; ̂  Timplaa. (Msi-
fitoo). Paraoanl morti di fabbra gUlU. 

LONDRA, U . - to Màt'k ira t^ ' 
d a | . p à i t 0 l 3 : , :W :- -.̂  '' <';!H:%i 

i-Ooaióll éniiM*!*"»»*) dòknaW «?-" 
Ksi^5'è*^he.l'fii|i:ò^a atteade ta ri -; 
forme i^oceràsiiio, e 16 raa^er^nno ]^r-
SonàlMéni«Taspo2S'.hrW'"''"' ":• 

Ii3 S^».*irrfihiaìda--P«t:!!ìi h^tn-f i >ìr 
tì JmlnUiró delta' gaoi^ra'dérls'» di 

non-.'oimipatf^ ̂ ^v |bas ir fl?*r»;. qna-
at'annoii « a P Inglesi ^ vOAdetteia «Èa 
qaiRìatìtà'̂ di fitìUi-ai; tttrwatàa:,*^;^ ;;, 
' :ROtf4,,I4. .-P.li.ìjDooasUgJà»Stesti'-'" 
notte al m|pi4ter«;flelPintarao.;Ml(>i 
siantlco^ell m a l t a in ìsò'IòVIaKriisi-' 
m^ ̂ 9 In- segallo aJl appoiUf t Inahf^-
ita tpratleatail, I easl l u f jltaatatiii 
nalP C^jpadalo'di StaMWl ;v oa er4nO 
affatto Éi ooiera, »à-''iék^jaì mlM 
efttsrro Utpstìsa^e; ahe tr̂ P irnSividnl 
flolpUi furono tra soldati ehe trova-
vansl g U preeeiaatedns&ite ta iata/o 
di mataimo. 

: n negfyxlo di th^ifì^^^^^ ^h% tira<i 
vmviEJi & 3. CaHxùma K. 41S, ve^^ew; 
ora trasportato sotto ^ p o / t k o ésH 

y ^ l t ? . graade smorUm^sii» IR 4^UH', 
raojft BasKiTS ed OKBRTa§.iv]s a %^ 
dlel pf.-ezxi da sperare un n$mi%'3@a: 
eonea rso. 
2Mr« -' «. 0à3mmu^^ -

'- y 

^Ua jpratiaq £a«ta|d«^ ò^Ojao/oaaa if^ 
y,ao mestiere a pèrfìizlofio ed t m K 
gUort «iststar ài vitt^flOazlbnB « coì tU 
vn^ojne ddli^vit?, sVitsKame ladiraTl 
ctoni ed i iavòri ^1 ttoa o più oantlae^, 

Pei" iEformasioìae rivoI«er4 al «14 
• gnbf:"' «t^© WABIMIWI I t & t 'fflSTÀ.* 
MEkTRfi ÀèrOHIRiaNAafe/ 2 « ^ 

^ • m ansasi! Il 

t^JU>Xffl£ihaìk^V^^ ^2^aa£9 

^ 4 
.KOWffiâ  Si j®©ii/iA 

• ^ . ^ 

j . .-^. - . , V - - ^ . . ^ ' i ^ ^ - T ^ ^ ' V " ^ - , J • - l *C -V^ • " ' - ^ 

RIFORMA. ELETTORALE 

UN M iCCHINiSTA 
- i- ^-. " 

; If Secotq di ieri contiene una 
Conìspouàmza da Massa di Cw-
ritrai ;:beUa quale à dotto che un 
IfiRccMnista di servigio a qusUa 
stazione ferroviaria venne arra-
siato al momento stesso, in oni 
doveva passarvi il convoglio 
reale. - , ; 

81 aiflin f̂a eha il minlafiro Villa 
flOEce-tò le basi d«Ha Riforma E at-
toralo rliotta a q «nttordi il arttaoil, < 
ocn eai il itablUr«)}be lo ssrictiniodi. 
lista. Tattavta il Miaiitero saqaeata 
riforma non tara qaistlone .di (Gabi­
netto. 

ta fiiàa à$ tior intmn^. 

Reagita i t a l i c a U..«^ 
O r o . . ., ' » » • • 
Uimdra'iira se^l é- . 
Fr .̂n£ia ' . . \. \ . 

JUÌosi 1l(?gta ̂ nbasiahl tm. «. 
»»^«fi, >?EStoa^. ., ., 221».^ 
Axinet lo^dfonals '. SdO,-
ObhUgaxoai ta<a dloa» 
^abassM;' ^•. . . « 
tradito atoMItaifO . . 
Voadisria. . . . 

13 • i • W \ 

22 32} 22 33 
2& 05l 23 06 

lU - 111 60 

3216 

670 
?,59 - 868 

^ ì I l£ 

¥7 <£^ 

L'AMBXS^Oiif OìtS Dì FRANOIA. 

Nanoa, 13. 
asmaU d sbareató. « " ^ « ^ alloggio 

noi saol dn»BgUéa^Jfot4l4tsXÌr'an-
fftrg L'Yatht JfaAttisra d ripartito 
•per:Alo»iandria.--'--"-̂ '••••"•"•'"•''""''••'"• 

DISFACCI PA ROMA X J 

> 
^ _• 

- ( • 

i t ; Xtmut, i3. 
\ Il Ministro Viltaà partito per Manza. 

Notizie recenti tarebbsro eredaro'ine-
latta la notizia ehe ala ssopptatoil sco­
lerà neìl' Ospitale di Oostantlaoyoll. 

rSkfìmV 

Il mariheie di NoalUes, ambissi a-
tore di Praseìa prapio 8. tf. I i R « di 
UalU, si reiherà fra brava l a aooge-
do a Parigi, s t a s a n e ^ venato a Ro -
ma da CJeatellaatarv «((̂ ^ha a w t a nn 
colloqnlb «Olreouta Mtffai, Hgratario 
generala del l imi s t éròdegU afl«rl 
«itari l>o«iìal ritornerà a Napoli 
Sdave Ira qaaiohe giorno a' imbarahir à 
^ r U a r U g U a . ^ .-.•.-• ,....̂ ..-..;̂  • 

kjea^ea Staltana 
•' ì •• I P a e ^ l , j 
frkHto i aaM3e 5 ^ih 
t a r l i l a jrasftcfta» Sere 

» \» eefa 
St«fi!dit̂  italiana K^i 
Ba»ea di franata . 

VALOEI DlVmS; 
I Fsrrovta lomb. veacta 

Obbl. torr.V.S- n, Ì8?& 

•825 " 885 -
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li 12 1 13 
Ufi 80 U6 67 
82 87 82 87 

79 2B 79 06 
-l-Jr^ h H-i 

^ ^ W 

»76 -
107 -
200 -
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ichiamiamo r ilteiaxtoae del po&lilioo» 
ja particolare ai Capì dì famìl̂ tfa <H1 
alte Puerpere dì pi?rr6 atleonone ruv* Ì̂  
viso in 4> pagina ddla 

coH'uso della qaale sì pu& godnre una 
ferrea salate. .: , 

191 -
280 -
108 -
200 V 
264 -

^* i l l t a 
rt^-

r, • ^ . - i - h 

an mesffh 
n aoik dnrerà più di 

rOfiinlongj 

Ferrovia ĉ fiffiais» , ". 
d^bU^aatoni wma^e. 
Obbllgaxìosi loaiborda 254 -
E&H iiU }£«istriaaa (or j) 
Cambio s s Loafirs. . 
^«m&lo Sfili' ItaUa. . 
Qoa«oU4itl inglfffi, , 
Tareo . . . ' . ' . . 

M&rmUihtiM&uhni far.f ts^m^ifibili 

0$ %i 51 m 
25 30 25 31 
1034 103(4 
97 66 97518 
ir ; Il L 

^iior© 
£«tqtaore Tonico ÌMg«sìlvff 

Vedi quarta Ts»s:m« 

y n ^ , - • > - ' - - ^ . * ^ » - » ^ H É ^ » ™ P » f > r t « ^ > , _ ^ 

Vedi arrìso in qoarìs pagina 

*^w 

t!=t s.J^'-i;j •','••;!;= 
• • * - - -

mBPlOJl DA ROMA 
: 

^ • ' . -

^ _ 1 - V 

f-. 
^-3 

: (LONDRA, 13^ roiMt«HfHTIene«p' 
provato U prpK«tto delta "Maasho' a 
rfisponi&biHtà illimitata è limitata. 

COSTAJNTINOPLI, 13 — Oggi (d 
pubbUah^ràgl'i^cdd ohe landona le 
noBBlae dsi Ojmmlisari ntfUa qaastlOBp 
gfeea. , , 
^iBRtJXStLSS, 13. m« u segBlto al' 

AgglnfigUmo quindi li aaova t a - ! aa-o daUo patata à leopplata nna som-1 l 

S: o>i.firjia la notizia del dispao 
OloapeditedaU'ajif ministro Calà>U 
al-^marehase di M^nabrea^ asBibuî Ia-< 
toro d'Italia a Londra, oiraa la dUaiai-
siose oh'ebba Uego In Sanato a «Ita 
qaistlone «llenioa oome venne is le-
gralatà tìftèfté^^ .-. 

Il maroheiedi Naailiei, ambm 
toredi .Fraroia ha eo&ftirilo og | i eoi 
conto Matfe^ pr isa di partire In eoa» 
gedo. 

piassi prpbabiio elift il no-^andanto 
)>a Ameiaga peritai obi iRd^ido nallj 
aoqno ùl Taaiil . (Qaxs. ù.*ltaliet/ 

j _ - H _ - ^- rT 

FABBRICA 
Specialità - s 

-J 
--.n 

.'•^i 

•3 

-^ ' L ^ I 

'M 

€ 

*«^A. FKIUil-BON, 
1 Itt9C0ttÌal Prìuii imìHCono la prerogativa^ della leg^^ertìisa, hoì ma£&%A ^aoa 

raccomanda aì̂ cQOViate-
gusto fl col profumo più delicato riescono graditissimi. - Non auMscoQo alCir^iÓBt 
EoG«Ileiit! p«r qualunque bibita '̂ fredda o calda* - Vdo^no 
aofiatì, ed «ì bambini. 

Si; Tendono esolnsivamèrita i n P a d o v a al la p r o ­
pria fabbrica in V i a ' R o d e U a jPf. 3 2 4 , Ttóiio ì& Piasaa 
delle Srbd Untù al dett^Uo, quanto ia natale di {aU& con ttoguntì 
etichette portanti la marca m fabbrica co^^ U pr^aente* 

A - ^ ^ o f i ' t a i H ^ S B e a - -- Sff*w presgati i isìgnori Clienti a ÙUMT^ 
darsi daoli spacciatori di cofìir^as^ù/ni, doman(hniÌQ s&^pré * ^i" 
scottici uélkk premete dHla^ A. L'rìulhltou. 8 S9{ 

i ^ ' 

h * ' 

^̂  

>-

-X 

y 1 f.^U 
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il nostro (î ioniftle si ricevono esoliuBitameiiiB pr̂ MO i^Of' 
pìté K B. OBLISGHT, 1 ® -

M^ Sftifit M«ro « 

- "Ur 

E*. _ 

i.sS. 
&M 8 3-

53 SS 
Ào^Kfl dell'£|tioa Fonid di 

•TJ? rf -\ 1 

• ' ^ 

^^9 

«̂ Mdlwono dallA l)iit>iiDJie dells Fonte In 
s^Màa. dlfltm vaslla poiUk. 

^ Jlot%lÌe Aiufu» . . L. SS — ) , -- »,-
:̂  V«W ê eaui . . . „ i» SO j L. » «0 
» Sottiia» Acqui. . .L. 4» — > , ,Q„n 

.f«Irl • « « » . . , . , . ta©ì>-*»'*0 
®.««e « Tetri si pentono renderà ilio «tesM 

jprciM dfruiate tino A Bresdì, • l'im-
jparto viene Kiiìtuìto con VagUi Postole 

Ita i^mii^v» depoidto ^minrftl« presso 
l'A&SHZU DELLA FONTE in Plfts-

«Ml^ ditta ffSeéir^ SS^asfioàÉ». 

:. ..ofeARìo • 
. stà7.u)in 

Tìtlori» . f. 
Coaesìlmo a. 

^ t 

ut. 
TAO 

AXt. 

ltS3 

•^V 

avviso D 
-fu tdeiiìpiroento ad Oriinanaa doì Giu­

dice deifgato pel fallimento di Gi&c»)mo RO' 
jx»afìo sì porla a pnlblits notìxìa che nel 
giorno 3 oeltcnibre p v. alle ore t> &nt. dal 
Caiicallìere della Pretura di Monselìce sarà 
tenuta ìtf Battaglia Dell'Opificio Hnlinì dei 
Sei ccifìe da suo bnndo )f corr^ cfiperf-
liìenio di vrndila al maggior offerenle, per 
un ftttto che superi almeno di un decimo 
il valore d'inv<:nlariù ed a pronti ccntanli; 

I . Dtf'WraUi con mfccatìÌBnlo*"e8èàlafiti-
mtiii it U 4EO0-

3. lìti buratlo nuovo da gialla stimato 
ìth. 4fO. 

3. Va ventUalero con €3tseU^ ^limato ÌL 

Padova, li 13 agosto 1879. 
Paccaìiaro doti. Cesare ) gĵ ^̂ ,̂; 
Suman.dott. Giuseppe }, 

t ̂ jRrtw*Bp3Pn̂ i*tiVMrtftWW ̂ fnt̂ BPW 

N. m. S-588 
municipio ài Monselic© 

AVVISO 
k tulio 20 settembre p, v. è aperto il CM-

]CCr̂ o ai posti dì Maestro dì Classe I, Se-
Mone hìferìoré coUoHì\pcnàiù ammo di LÌ-Ì 
re 770.—, e di Mata ra d l̂ta Scuola mista 
di Mareodole collo alipendio di L, 600. 

La ne mina porta la conferma dopo due 
anni e quindi il diritto a pensìone-

L'assuniìone in poslo col prossimo anno 
scolastico, 

Uonselice, 12 agosto 1879. 
• IT Sindaco 

PERT»^ t -

fattori» , a.! «.4$ ». ( I \tjisn, i\ ?.S9 

SJ£S 
^311 

Uò Prèzzo •l*..6 
«BJfMflffEHtasìtaa» ^Kf^iltH^O^nE^f iiWSa^^- ^^-Hv^iiAFffi£*«Éaa£5^^^ 

SALUTE PEI BAMBINI E PUERPERE 
Li"., -f- • • ^^.i-yMf^i,l . -

SpedireiniporlonJlaCaBaE.EIAKCHI e C , VEMBZIA, Calle Pignoli781 (S.Marco) 

I 

ti 

t. r-.>:. 

• 

ilcUa Itfl^FabbrkABalroU BaUflloe Levi . 

« UNICA NEL SUO GENERE 
Premiata in più Espodizioni 

(d a qudìa Universale di Parigi 1878 

HJtlJKi AMOROSE, amale vedére i vostri figlioluccl Bcrópre in salute? 
Bìcorrete alla JE^JGV &&m.t& BìfllCAMIKESTHAdelicata 

e squitìta per tulU i palati- . ; 
VuJeie evitare qualsiasi maialila ai vostri bambini ed a voi stesse? 

%..-> Fate uso della FXOH SAHTB»— Eeea è più nutritiva della carne ed 
•èiàmmìtze^W volte il suo preixo in. altri rimedii,-- Con pochi centesimi 
*1 giorno cKunque può godere una ferrea salute. — lEcceìlenli budini leg­
geri sHanno pure colla deliziosa FLOB SAJMT^ detti Boidlnl alla F l w , 

tua acalola daindrica per 12 minestre L- 3 — ( <»n relativa 
,» : - . • » l4 » - S S p f . istruzione. 
Sì spedisce ovunque, ancbe una eola Beatola previo rjiQessa del rela­

tivo innporto alla 
Casa E. BIAlSCto & C. Calle Pignoji, 781 

S. Marco -^ VENEZ?A -^ S. Marco 
i ^ ',>'. ' 

s I «paeciat«ii non autofizzatì dfilJa jQasa Bianchì, sono falsificatori* 396 

Farmscia della teoizione 
^ rv 

nnica 
V » ^ma&aòBi, 17 con snccnrsale Piazza Manin S, F I B K N Z E 

1P*II1«IQ a.tiilfolìl®a(e e Fiaraimilve d i Cooper 
Bimllìo iiiioias,tQ per le Malattie Biliose, mal di B ^ t o , male 

î Qo gtomaco, ed «gli intestiiiì, atilìBsimo negli attaccM d* InHìgestioiie, 
:per mai di xeeta e Vertigini ~- Il loro nso non richiede eamoìamento 
m dieta; razione loro è stata trovata coel vauts^gìosa alle fanzionì dei 
instesoa umano, che sono giustamente Btìmate impareggiabili nei loro 

f cretti. Esse fortificano le difficoltà digestive, aintano l'azione del fegato 
6 degli intestini, portàn via quelle materie che cagionano mal di testf̂  
affeziom Jaervose, irritazioni, ventosità ecc. — pi:^zo in iscatolo Énut-

(àii 1 e 2. 
Si spsedisGono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 

le domande accompagnate da nn Taglia postale di li. 1.40 @ 2.40. 
Sì trovano in PllM)VA presso le farmacie CEBATO, F. EOBEBH» 

HAKEKI £ KAUEO e da GOSmiIO; a Venezia Zampieroni, Fivetta, 
Ongaxato e Fonci; a Vicenza daf Valerì. a Recoaie da Dal ìjago; a 
Verona da Frìnsà e Em&naelli; à Udine da Fabnse filìppnzal >9-32 

Miii|lijit9 « som àseU vrfuaSi 

L. LUCCHINI E (i. 
, 9r«&i»wl ?«nssf ftfi s«i!<i IL-I^*«n^ ̂  l'ii'^'k 

^^ - ^F 
_ r fZ 

s!r_LT 

deiUa M«§i «tira M «̂fw ititi Mttmi» M i3$iS &ì imu 
n^ova 18T7 -m. TifogrK^B SMe&etlto. 

PWA 

-. k 

;i» ?iMza dellt Bisd® PADOtA 
«itlia U fulifclico clic sci gloiM T|I«||f 
antnat* icina il takto in gli ii«l itcìii 
«nnia 11 tiMjiMto i*Wit%vi ii Uttn i 

G|Bi ek i ic I H tatti le iff|tca« 4'ii1«it 

AVVISO 
Bcsta BPBinre aperta l'Asscciasioiii 

al foffWo Wficiah àvgli Anmmì 
Ugalil Avvisi ̂ Asta ecCo della Pfà* 
vmcia di Padova,tMs d nubbliei 
ine volte pe? settimana. Il pieszi 
resta fissato in L. 1& tifinne e no» 
BÌ accettano abbonansenti nò trìmo' 
Btnli, nò semestrali. Le domanda, 
accompagnate dal v a ^ relativo, 
dovranno tosere dirette £ua Tipografi» 

.Sdltrica F. Sacchetto in Padova. 
4 ^ 

^1 • ^ r n 

Dopo le ftdesloai mmtlm m^®hr%tk mm 
-- '- h-"A^"^ 

^ROOl^' ' PILLOLE SP •Ile 

d 
lAottete gik fino da! 18S$3 iioU« 
bro 1S77, ecc., ecc. — alenato 
Tcsdoale, insorgo esidtroldaHo, ecc., eco. 
ptr le erontdie. - " Vék eritaffo fibls.fieaiioii! 

J ^^ _ * TI . ' - 1 

I 

lino, (vedi BfUfteAs KUsté di Belino, JTiiie^ JC>ii«ê H/k di Viirabntg, 3 Singno ISTI' Ì^Set 
p# le eopriutetta inidattifi e resUogimenti aretralì, 6^^ stadio iàfiamma 

medid con i 9is%%si^ jffoxmcQmi nello stato aeato, abbìsognandofid di j ^ 
' ' . ? -

Bbe SOM NS POSS] 

^ i " ^ .-̂  

i-1n di domandare sempre e aon accetto oha aaelle del prof. WBUA DI PAVIA, deUa farmacia Ui i ^ f IH I t 
U d «Un snr.a iffiE prfftQTurmì! u , wmmm K10STTA. (Vodasi diduaraidone dlfla Oommiss. Ufficiale di Berlino. 1 JUbraio 1870). 

Onotmte Signor FaréÉ&a (nTAVf6 SAIÌIIEANI, Milano — Ti compiego bnono B. N. per altrettante Pillole prof. POB'fA, non che 
flaeon polvere per acqua sedativa che 4a 6OTI 7 anni imerimentó nella mia pratica, srandicaudone le Blenuoiragìo ai recènti che eroniehé^ ed 
in alcuni casi catarri ^ reg^ìngiméiH uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi sognata dal prof. Porta.— In attesa dell'ia-
viOf con considerazione, credetemi BJ:« BazElni Segrttario al Omgresto Medino, 

Pisa, 21 settembre 1878. 
Conilo Taglia posto o B. B. di li. S ^ BÌ spediscono franche in tutta Italia; ed alV Estero spedizione in Franchi oro. lia scatola porta T istru' 

idone sol modo di us&ile. — Per comodo e gamuòa degli ammalati, in tatti 1 giorni vi smo distinti medici che visitaiib abche per .malattie 
segrete, o B^edian^ oosmilto jper cornepondenzii fìmntla. — XA Farmacia è fomiti di rimedi che possono occorrere in fiaftUaaae sona di miUat-
^9* 0 na fa ^etlUzions ad ogm ncMesta, muniti, m m. KieM&d^k ĉhe di Oonsàglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Unnmttiy fàrmaUma ^ »tea>mi&i!r«S? m »m^<sw^ farmaoisla — 8ffl®!È»w«fi, farmaaUta Via Carmine — m. g^s-torl», farvuaoitia. 
TORIKO Ì: all' isgroiKO FaimaAia Tarieeo, flaxm. S. Qairlo -^ VerisMiU 0«&iralB JattKoHO gii DepazilB, via Roma -^ Parmaoia #. Miva, «ift 0»^ 
reiolfl -^ A. MùHsio, via OipotUa* N. fi -^ rratelU Sruntro $ Cemp*, msgoxlsfitl im smodlelnali — Farmaoia BarètrU, Via Doragroua-^ RQUl^ 
Soctatà ranaiaceutfca romana; N. ^nfm&«r^Ai; Igeuia MaHxonU vìa Pìatra — VIRBUZB. S. J^obtrts, FarmiuiU dell» LegadoHO Britamiea; 
Cesare Pegna • Hgìi, arogheria, via dsUo Stadio, 10; Aicflasla C.Wit%xt^ NAPOLI. £MMar*do e Romanoi SoarpiUi ZKIF^Ì-» QEKOYA, Jfóyon, 
fenttaeia; Brvxsa Carlo, fa.tK.tielis.t 0fiovanHi Perim, drfl0ji«riav- irSMKXU, JBoUner matei^e/UratitAti ; Lonffiga AHtmUo, ag îoa"—VK-
ilONA. ^inxi Adriano lamaalK; CaretUmi Vtncenso-Miggiottit lartuafiia; FatoH Francesco— INOONÀ.,LuigiAngiolani'- FOUONO. Sem' 
aetH Sante — PERUGIA, fiirmaala Vecchi — ItlEiri, JBotnmico Peirini — TSKlfl. Cera fogli Aittglio — MALTA, farmaeia CamillsH -^ TKItt» 
8TE. G, Iàn*m% Iacopo Btrravam. Uxmeit^ — XAHA. Andreine M HtmMMla »~ MILANO. Stabilimento Carlo Srlia, 7ls Manala, n. S é nu 
SHcmirgala ftalltri» Vittorio BroanìiaJo, a. 't%% ^ks^A.^mxoni e C, via 8alà, ì6ro ia iitta Ig prinoipall Farmacia dal R«gno 

s 
?a 

^ i l'i. r K . £ . d l J L PSaEm OaTÒuir 
p|ra»i«to «OQ U«AasUa «t'Argento aB'BBtwsliioM 41 Vini • Uquerì italiuil la Ttnexia iSTSi 

Tj -

Qveato prosodato liquóre di lui nporo • wofi»Éiio s?i«!sÌtìadmo Hrv 
|;,i^Qhs some «n'ftfloeUenta bibita lU'aaqaa • inid Toair* mato 

VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

p e r le zoppicatóre 

l̂ rtEOsa «oc tutta liberti, «uendo atato aar«poloaaaa«it« analizaato 
^kiar. «UBdoo lìg. prof. F. GIOTTO per tmtf 0^ 0fà tonici ed tgimA 
UgvoH eh* ùircolaKO M eomm^rcio • la lotala Soaiatft d'In«o7sggìA 
usato eisaoBspagnava all'lBTestors l'satasisslMO rapporto eolia sogitaf 
ivsiii^aro farcSa: 

« Da qmel rapporto lo sarlvoais trms matoria par «ongratKlarti &#s 
« tei della fatta intensione • ad ineorags^la a psraQTemre nalla saa nri 
s tcadonti a flur iiaovparire ^m^ lÌg«orÌ ak9, ^@ntr« allottano 11 paĥ f 
« datìBoaiiaiKi rìoiaoBO alla nlmto.» lU 419 

' • AHOTTATÒ iniì 
nel KegglniRiitl di Catallerla'^é Artfgllórla 

ptr ordine del R. Ministero ùelH Guerra 
ottimo rimedio dì pronta e;sicura guarigione per le doglie vecchie, di-
itorsioni delle giunture^ intronamenti dèi cordonit gambe e delie glan-
dole. Per molleltet vesciconit eapelleili; puntine, formelle, debolezza dei 
reni, ecc. — Ogni flacone è munito del marchio Bollo Governativo. 

Vendesi wesso l'inventóre PIETBO AZIMOKTI, Chimico Farma-
cista, Milano, Via Cordiisio, 23, ed in tutte le principali farmacie del Regno. 

Vendesi in PÀDOVA presso la farmacia PIAHESI e'MAURO, e 
BORGOSZOU farmacista. 

prezzo Bottìglia grande srrvìl)nG per i cavalli L. O Bottìglia piccola per S cavalB^L. S.SO. 
Si fpidisee^ontro vaglia pùslalc in tutto ti Segno. ^"^^ 
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PubWicRzioiii della tipografiìt edii Sacchetto 
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PubbliisMoni della Tipografìa èdii: SacohéMò 
* H_ i !,-

I u 
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aienalista 
Padova, 1877 i»-« — làr* « 

ì ^ 

feiviusseilsa CI. 
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im-18 — Orai 

Ji-lt — €mi. f A f ^ 
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ÌA Aurora d'im,, Uomo. Gra; 
Cosaasadia «torio» ia B Atti— im-S — I« * 

r _ - I 

in-18 — Cont. 9S, 
_^ ^ 

"^ 

Saeisardi» dott. A. 

111-12 — Lira fi. 
4+ 

I j ^ 

Sleriaardl 
Il Sacrificio ossìa le due Amiche 

Dramma m S Atti, in-lff — Oe&t. S # 
j^odi^aai ì^ajffK^£M^j;tf;Lt^5^rgas3i;ar^^ 
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saBwajaa-ffiaE^ìajm 

BlSIilLAVITJB prof. LUIGH 

cemniizidii BUJI 
î  

In UTMM I CBITICHE 
Al. 

BEllGiO 
CONTRATTO DI MATRIMONIO 

z•^ 

^ -

L « 1 - Mova, 1876, tip. f. Efew^ 
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FtóOTiÈj T!p« F, Saceliettfl 
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